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LA CONFERENZA 


È naturale che il conflitto orientale ab- 
bia fatto sorgere l’idea d'una conferenza. 
Non fossevi nemmeno l’articolo settimo del 
trattato di Parigi, il quale obbliga tutte le 
potenze che. vi. concorsero a considerare 
d'ora innanzi, come questione d' interesse 
generale, ogni alto di natura tale che possa 
recar pregindizio all’ integrità dell'impero 
ottomano; non vi fosse nemmeno quell’im- 
pegno morale assunto dalle potenze euro- || 
pee nella discussione di quel. trattato, di 
ricorrere ai buoni uffici delle potenze ami- 
che prima di far ricorso alle armi, e questa 
idea della conferenza sarebbe venuta fuori 
spontaneamente come . quella che ha faito 
capolino alla vigilia di tutte le. conflagra- 
zioni che sì ebbero da’ quindici anni in 
qua, e che da ultinto, per riguardo alla 
controversia del Luxemburgo, ebbe ancho 
il vantaggio effettivo di allontanare -una 
guerra che sembrava imminente ‘e di con- 
durre le parti litiganti ad un onorevole 
componimento. 

Ciò posto, bisogna però vedere se mai 
Ja conferenza che sì radunasse per .il con- 


derlo. 


quel buon successo che fa raccolto dall’al- 
l’altra precedente sul Lussemburgo, e ba- 
sterà a questo scopo esaminare rapidamente 
la natura del litigio e la situazione, morale 
dei gabinetti europei. che dovrebbero con- 
ferire per comporlo in pace. i 

La natura del litigio è fra quelle le quali 
non sì prestano che ad una soluzione ra- 
dicale. La Turchia possiede l’isola di Creta 
in forza deì trattati, la Grecia la pretende 
in forza del diritto di nazionalità. Come si 
fa a mettere d'accordo due pretensioni 
così divergenti, quando non havvi un 
termine di mezzo, nè un compenso in 
prospettiva’ che: .lev»avvicini ? Andiamo 
più în là, e diciamo che, quand’anche la 
Turchia si arrendesse a cedere quell’isola, 
non potrebbe dirsi la questione finita, per- 
chè la Grecia non si arresterebbe, e dopo 
Creta vorrebbe ‘1’ Epiro, vorrebbe sosti- 
tuirsi alla Turchia nei possedimenti europei, 
perchè, como tutti sanno, vi ha nella Grecia 
il cosidetto partito d’azione che, al pari del 
nostro, estende. la. missione del. proprio 
paese a ricostrurre tutto intero il passato, 
quasi che i secoli fossero corsi per nulla. 

Eppure allo stato attuale delle cose nes- 
suno oserebbe, in una conferenza europe?, 


dire alla Turchia di cedere l’isola di Creta 
© quelli che suggerissero alla Grecia di ri- 
munziaro ad aspirarvi avrebbero la co- 
scienza di fare opera vana. 

La Grecia è uno Stato mal composto. 
iLe potenze protettrici nell’accondiscendere 
alla sua formazione non hanno badato che 
‘mettevano una grande ambizione ‘in un 
corpo osilissimo e da ciò è venuta quella 
incurabile agitazione cho non ha mai la- 
sciato tregua nè alla potenza protetta, nò 
a’ suoì protettori, nè a’ suoi vicini. 

Tanto è ciò vero che nello stesso con- 
«gresso dì Parigi, raccoltosi per raccogliere 
ii resultati d’una guerra colossale intrapresa 
allo scopo di consolidare integrità del- 
il’impero ottomano, si fece una. dichiara- 
zione solenne su questa infelice condizione 
della Grecia e.le' tro potenze. protettrici 
di essa si accordarono di studiare’ il modo 
di migliorarla. E l'Inghilterra non solo ha 
studiato, ma ha fatto, per adempiere l’im- 
pegno assunto, quello che da secoli e se- 
coli non si vide mai al mondo, ba ceduto 
cioè un possedimento che nessuno le con- 
trastava e che nessuno le” avrebbe fatto 
perdere se mai essa avesse voluto difen- 


Se non che l'acquisto delle Isole Jonie fu 
per la Grecia quel boccone che aguzza l'ap- 
petito : sentendosi o credendosi più forte ha 
tratto in campo l’ insurrezione di Creta ed 
ha destato quel vespaio che adesso si è 
in grande imbarazzo per calmare. 

Da quel poco che. abbiamo esposto è 
chiaro di vedere.che la situazione. delle 
potenze nella. nuova conferenza non sarebbe 
così netta e facile come lo era dinnanzi 
a quella che fa radunata per il Lussem- 
burgo e mancherebbe perciò una delle 
principali ragioni per cuì fa ‘possibile ot- 
tenere un pronto e benefico risultato. 

L’oggetto chera in litigio fra la Francia 
e la Prussia. sî può calcolare fra le piccolo 
cose nella quale era possibile. trovare una 
soluzione che infatti si è subîto trovata; ma 
in ogni modo gli antagonisti erano la Fran- 
cia è la Prussia sole, e solo mediocremente 
disposte alla. guerra. La Russia.e l’Austria, 
qualunque. fossero le loro simpatie, deside- 
ravano la pace perchè non erano in nes- 
sum modo preparate alla guerra ; 1 Inghit- 
terra e l’Italia, non parliamone nemmeno, 
costituite come .sono le due. potenze più 
pacifiche del mondo, avrebbero fatto carte 
false per disperdere quel conflitto. 

Adesso invece abbiamo ‘una. questione 
che non ammette soluzione pacifica. Se vi 
fosse un terzo a cui ‘dare l’isola di Creta 
come vi era il re d’Olanda per prendere 
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il Luxemburgo neutralizzato ; alla buon'ora; 
ma qui per di più abbiamo l'attitudine di 
molto potenze che è fatta piuttosto per ag- 
giungere esca al fuoco, che per estinguerlo. 
Non parliamo della ‘Russia. Il suo delenda 
Carthago è appunto la caduta dell'impero 
turco, e quindi piuttosto che giudice può 
dirsi parte nel litigio. L'Inghilterra e la 
Francia hanno anch'esse una posizione e- 
quivoca : ci sono molte contraddizioni nella 
condotta di queste potenze a riguardo della 
questione orientale. Quando dominava  sîr 
Stratfort Redeliffe a Costantinopoli il gabi- 
netto delle Tuileries mon era così amico 
del Sultano come ora lo è; ed anche adesso, 
se ci sì va proprio in fondo non ci si vede 
chiaro : se poi, nella antica scuola diplo- 
matica inglese, vi erala massima che non 
era nemmeno discutibile la necessità del- 
l'esistenza dell’ impero turco, troviamo al- 
tresì l’ultimo discorso di lord Stanley, nel 
quale questa necessità era messa sotto certe 
condizioni che la rendevano quasi illusoria. 

Viene la Prussia, la quale noî non sap- 
piamo quali vincoli abbia assunto a fronte 
della Russia, e che dal contegno tenuto du- 
rante la guerra di Crimea jgome da tutto 
quello che ne venne dopo, ci lascia molto 
incerti a qual fine possa intendere ed a 
favore di chi possa spiegarsi. Abbiamo 
l’Austria che altri accusa d’aver, se non 
fomentato questo litigio, scossa colla sua 
influenza .la proverbiale flemma orien- 
talo e di avere indotto il Divano ad esi- 
gerne un po’bruscamente la conchiusione. 
Gi siamo noi finalmente che, per quanto ci 
sì possa supporre inclinati, per simpatia e 
per identità di principio, a favorire le a- 
spirazioni nazionali dei greci, non vorremmo 
però lasciarci trascinare troppo oltre; tutti 
vedendo che questo affare d'Oriente, una 
volta che diventasse un affar serio, potrebbe 
produrre una tal conflagrazione nella quale 
la prudenza insegnerebbe a studiare molto 
attentamente il posto che si vuol prendere. 

In tale stato di cose, noi domandiamo: 
è possibile che una conferenza diplomatica 
sì raccolga; e raccogliendosi conduca allo 
scioglimento del problema che sì propone, 
di esaminare, senza suscitarne degli altri 
che siamo ‘ugualmente pericolosi, 0 peggio? 

Per-il. momento siamo esitanti a cre- 
derlo, ma ne riparleremo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 24 dicembre — La voce sparsa che 
in un riordinamento di tariffe del dazio con- 
sumo si volessero colpire alcune industrie 


x n 
_ 1 governo, at per esso il prefetto; dovava, 
in questo caso, serbarsi perfettamente neutrale, — 
e.così.si sarebbe rispaxgiata la figura della 
parte soccombente, che è mei piacevble. 


cittadine, commosse, in questi giorni i no- 
stri principali industriali e diede un partieo- 
lare interesse alle cose del nostro Consiglio 
comunale. Che la voce fosse destituita di fon- 
damento lo provarono presto le proposte della 
Giunta, ma lo supponevano fin da prima 
quelli che conoscono la prudenza e il senso 
pratico che, in simili affari, hanno il sindaco 
Belinzaghi è l’egregio assessore che presiede 
alle cose della finanza municipale. Le modi- 
ficazioni alle tariffe non toccavano che il con- 
sumo di alcuni rami di lusso. Di più fu pre- 
posto di esperimentare , giacchè Jo permette 
l'abbonamento fatto col governo, una notevole 
diminuzione di tariffe per quei generi su cni 
sì fa un più forte contrabbanda. 

Un altro argomento, di molto interesse per 
ila dottrina amministrativa con cui fa syolto 
ida varii che presero parte alla discussione, 
fa un piano di riordinamento degli uffici e 
dei servigi municipali, che la nuova Giunta 
propose, facendo seguito a degli studi avviati 
fin dal tempo della precedente amministra- 
zione. Le varie opinioni furono sostenute con 
una discussione franca, benevola e piena di 
interesse. Così almeno pàrve tale al vostro 
corrispondente, che vi. assistà da capo a 
fondo, quantunque le sue costole schiacciate, 
în un certo angusto e disagevole posto la- 
‘sciato al pubblico, gli suggerissero più volte 
dî andarsene. 

Il vostro corrispondente fu poi lieto di es- 
serci rimasto, anche per aver potuto ridere 
di cuore dopo, leggendo nella Gazzetta di 
Milano, che 1’ ex-sindaco Beretta aveva fatta 
un’accanita opposizione alla nuova Giunta. Il 
senatore Beretta propose, è vero, qualche 
emendamento durante la discussione, ma 
non ce ne fu uno solo tra quegli emenda- 
menti, che non fosse accolto e fatto  pro- 
prio dal sindaco Belinzaghi e dalla Giunta. 
Se questa la sì deve chiamare opposizione ac- 
canita , converrete che sarà un linguaggio 
nuovo. ; 

Come vedete, sebbene il Boretta non sia 
più sindaco di Milano, la Gazzetta non sì è 
ancora placata. Cosa abbia fatto il sig. Beretta 
alla Gazzetta di Milano, ormai non lo si può 
più indovinare. Finchè si trattava di salvare 
la patria, si eapivano le smanie della Gazzetta, 
‘ma adesso che la patria è salvata, le suppo- 
sizioni: si perdono nel vuoto ed il pubblico 
sbadiglia. È 

Ho sott'occhi una lunga lettera del Collegio 
di Martinengo, nella quale mi si dà uma mi- 
nuta relazione della lotta elettorale ivi avve- 
nuta domenica scorsa. Quella lotta, politica 
mente, non ha ragione alcuna. N ballottaggio 
era tra due candidati del partito moderato, 
ambidue persone stimabilissime, ela foga 
del concorso all’urna di quattro quinti degli 
elettori non sî spiega che dall’ influenza del 
luogo e dalla gara municipale dei dua man- 
damenti di Verdello e di Martinengo. Quella 
numerosa votazione, in ogni caso, onora assai 
il patriotismo di quegli elettori. Giò però che 
ha fatto meraviglia in tutti si fu l’appoggio 
dato dal governo al dottor Piccinelli, piuttosto 
che al Cagnola, il quale fu sempre di parte 
moderata, come lo prova ampiamente il suo 
contegno alla Camera quando vi sedette nel 
primo Parlamento italiano. Li 
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Porto-Maurizio, 24 dicembre — Quattro 
giorni fa si fece la distribuzione dei premii 
agli espositori di questa Esposizione pro- 
vinciale che ne vennero giudicati merite- 
voli. Vi assistevano il prefetto, il sindaco di 
Porto Maurizio e numero grandissimo  d’altre 
persone. Il presidente del Comizio agratrio di - 
S. Remoaxv. Capponi, lesse un discorso ornato 
di.svariate cognizioni e.adatto alla circostanza. 
Fu applaudito. La.festa si chiuse con un di- 
scorso ‘del sig. Mascarello, membro della di- 
rezione del Consiglio agrsrio di Porto Mau- 
rizio, che fa pure applaudito. La voce del 
signor Mascarello torna sempre gradita, pere 
chè improntata del vivo desiderio del bene 
della Società. , 

Un giornale tratto in errore da false od 
erronee informazioni, stampò alcune inesat- 
tezze ehe giova rettificare. Stampò che gli 
espositori furono 30,. che si distribuirono 35 
premii, che il Municipio di Porto Maurizzio 
diede-un sussidio di lire 400 al Comizio del 
circondario, e che il pranzo di 40 coperte 
che ebbe luogo dopo ‘la distribuzione dei 
premii, si fece a spese dei Comizii agrarii 
della provincia. La verità è la seguente : gli 
espositori furono oltre 300, si diedero 54 
premii.e 42 menzioni onorevoli ; il Munici- 
pio di Porto Maurizio non diede alcun £US- 
sidio in danaro, ma forni gentilmente il lo- 
cale per l’Esposizione, ein condizione da 
servire alla medesima; in fine, il pranzo, # 
cui intervennero il prefetto ; il sindaco di 
Porto Maurizio, il console di Francia, ecc., 


si face a spese di quelli che vi presero 


L’anno venturo l' Esposizione proviuciale 
avrà luogo in San Remo. Speriamo che que- 
paesi ‘sapranno trarre profitto da queste mo. 
stre dei prodotti della terra e delleindustrie, 
Il rinomato professore di agricoltura Heuzè: 
in un suo libro (LA France AgnicoLe) uscito. 
in luce da pochissimo tempo, in eni passa 
in rassegna le regioni della Francia dove si 
coltiva l’ulivo, scrive fra lb altre: « Il ric- 
colto dell’ ulivo è molto variabile, perchè sog- 
getto a casi (hasards) numerosi, Generalmente 
esso non è abbondante che un anno su 40 5. 
Ecco perchè si diee nelle regioni coltivato ad 
ulivo : colui che ‘non'ha che degli ulivi è sem- 
pre povero. » Conchiude però quest'autore che 
l’ulivo forma la ricchezza dei dipartimenti del 
Varo, delle Bocche . del Rodano, delle Alpi 
Marittime e delle parti inferiori del Rossiglione. 
Ma ricordiamoci che non solo l’agrieoltura, 
ma anche le altre industrie sono più fiorenti 
in Francia che non presso di noi. Pensiamo 
adanque a migliorare. la nostra agricoltura ed 
a supplire ai non sufficienti prodotti del ter- 
reno. 


Ul hl CS 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Dalla raccolta -di' documenti diplomatici 

sulla vertenza greco-orientale che troviamo 


nel Times del 22, togliamo la nota seguente 
indirizzata dal signor Delyanni, ministro degli 
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CRONACA GIUDIZIARIA: 


svad' L'arte di rubare — Prospettiva dei 
masnadieri — Scuola antica e scuola moderna 
— Il tiro del milione — I cassierì del regno 
‘d’Italia — JI furto-morbus — La velocipedo- 
mania — TPwiaggio in America — La Banca 
nazionale 2 Il cav. Balduino ed i sigarei, 
della Regia cginteressata — Definizione delie 
donne di cuor. tenero — Un ricco viaggiatore 
e i suoî bagagli — In alto mare — Imprese 
* generali degli Ompibus — Il Lago Salato e 
‘vi Morimoni — Chi vuol'andare in paradiso? 
— Un po' di rettorica — La rada di Mon- 
: tevideo — Preparativi dì sbarco — La piro- 
(fregata Regina — ‘Ritorno forzato in Europa 
i CpI i dell''enigma — Alla Corte 
d'Assise — Farmaco anti-epidemico furto 
morbus — Al Tribunale passi Si 
Conseguenze di un fignolo nelle parti postiche 
— N professor Pagliano, il suo teatro ‘ed 
il suo sciroppo purgativo — Dissapori coniu- 
gali — Un marito che preferisce la prigione 
alla compagnia della moglie. 
* 


tendolo. 


pecunia. 


_—————— 


Quando penso ai perfezionamenti che la 
civiltà ha recati all’ arte»di rubare , ‘non ‘80 
spiegare a me ‘stesso ‘come ‘tanto numerosi 
siano î masnadieri che si buttano alla macchia 
‘| per aggredire i viaggiatori, quasi ad esclusivo 
benefizio dei: manutengoli, per:vivereluna vita 
di stenti e di perigli, e finire i loro giorni 
sulla forca osin galera. 

È chiaro chevanche fra-i cultori di que- 


piglio. agli averi «altrui tanto per campare; € 
la nuova, che è quella di guadagnarsi la 


— Ognun vede, che la scuola moderna su 

di gran lunga l’antica, sia nella misura, dei 

profitti, sia nella “facilità d'esecuzione, e sia 

nella. maggiore, probabilità di sfaggire alla 
ena sancita dal Codice penale. r 
Per la qual cosa da un. pezzo in. qua co- 

{ale senola ha trovato molti seguaci nei cas- 


Ù4 
Molte sono le, maniere di ;esaguire. questi 
tiri ; c’è il tico del fallimento doloso, il diro 
agli azionisti d’imprese industriali destinate 
| a svaporare. dopo iprimi versamenti, e, va 
dicendo ; «il più. semplice però è quello che 
si, pratica oggidi dai, depositari, della pubblica 


suno dei due: povera donna è meglio che ci 
vada lei! 

Ma lungo sarebbe il voler riferire tutti î 
discorsi che facevansi dall’equipaggio del bri- 
gantino Marino Maggio, onde io per isfoggire 
lunghezza, vengo alla mattina del 42 settembre 
41867. 9 

La rapida prora solcava gli umidi sentieri 
dell’onde, e placido € propizio il vento em- 
piva le vele del legno ; quando all’ aurora di 
quel giorno apparvero le lontane montagne 
dell’ Uragnay, e tutti i viaggiatori con lieto 
applauso salutarono la prossima fine della 
luriga navigazione. 

Pria che annottasse; già'il bastimento aveva 
gettato l’àncora “nella rada di Montevideo, già 
il Prati Depellati prendeva le sue disposizioni 
per fare traspoftare il suo bagaglio; già le 
due dorme caricavano la pila elettrica delle 
loro occhiate, per produrre nel. suolo repub- 
blicano, che stavano per toccare, i fenomeni 
del fluido elettro-magnetico; ma chimè ! d’or- 
dine del contrammiraglio comandante la sta- 
zione navale d’ Italia in quel porto, il brigan- 
tino viene occupato improvvisamente da parte 
dell'equipaggio della piro-fregata italiana Re- 
gina; il Prati: Depellati, le due donne e il 
capitano Lavarello vengono arrestati, e coi. 
loro bagagli trasportati a bordo della piro- 
fregata medesima. 

Poi, all’intimazione del eomandante, il Prati 
Depellati gli conseguava la somma di L. 44,610 
in oro e riusciva a celare altra somma che, 
non so come, venne smarrita. 


il prezzo riscosso in moneta cartacea, ed ot- 
teneva di essere accettato assieme alle due 
femmine, sebbene difettasse dei necessari re- 
capiti, a bordo del bastimento Marino Maggio, 
capitano Lavarello, che faceva vela per Mon- 
tevideo. 

Lunghi furono i commenti dell'equipaggio, 
sulla presenza a bordo di un viaggiatore così 
ben provvisto di marenghi e di donne. 

— Eh! per l’aggio che corre, diceva uno, 
si mette tutto in azioni, fuorchè la morale: 
avrà fatto fortutia in giuochi di borsa o nel- 
l'affare delle ferrovie meridionali, ed ora si 
diverte a viaggiare colla moglie e la cognata: 
felice lui! 

— Io per esempio, replicava un altro, scom- 

metterei che quelle figure appartengono in 
vece ad una delle tante imprese generali de- 
gli Omnibus, che fioriscono così bene in Eu- 
ropa. 
— Appoggio l'onorevole preopinante, sog- 
giungeva un terzo, € mî giuoco una botte di 
rhum se fra ùn anno le signore non sono di- 
ventate mogli di un qualche Mormone del 
Lago Salato; che bell’acquisto per costoro, che 
contano le mogli a centinaia, e più donne 
sposano, o come dicono essi spiritualizzano, 
più grande è la gloria che li attende in pa- 
radiso ! dt 

— Non mi fa celia! prendeva a dire un 
marinaio genovese, che stava attento a tali 
discorsi; a quest'altro viaggio carico la mia 
tia moglie e la porto al Lago Salatò; tanto 
se si sta insieîne non sì va in paradiso’ nes- 


sieri del regno d’Italia, ed oggi, come altra 
volta la febbre gialla, la peste, il tifo petec- 
chiale , ed il cholera, serpeggia tra essi l’e- 
pidemia del furto-morbus, susseguito dalla ve- 
locipedomania, dei qualijmalori cercano la gua- 
rigione nell’aria purissima della giovane A- 
merica. 

In generale costoro raggiungono il loro în- 
tento, ed alle tesorerie dello Stato, costrette 
anche per altre cagioni, ad una incresciosa 
vedovanza, non rimane altro espediente al- 
linfuori di tentar la fortuna giuocando alle 
carte colla Banca Nazionale, o cercare un fu- 
gace oblio alle loro sventure, fumando «tabacco 
in compagnia del cav. Balduino e degli altri 
manipolatori di sigari della Regia cointeres- 
sata. î 

‘Ma, sebbene raramente, pur qualche volta 
$ avvennto Che gli affetti. dal furto-morbus 
sono stati arrestati, quando gli ultimi sintomi 
della malattia si rivelavano nella celerità delle 
gambe, e trovarono una cura conveniente nei 
lazzaretti ‘o stabilimenti penali, siccome av- 
venne al signor Carlo Prati Depellati di Bosco 
Marengo, del quale vado a discorrere. 

Nel mattino del 27 giugno 1867 costui*re- 
cavasi a Genova in compagnia di due belle 
donnine, biglietti di circolazione indispensa- 
bili nelle gite di piacere degli amori fugaci. 
“Valendosi dell’opera di un sensale, ei ven: 
deva alla, ditta Buon Guadagno una quantità 
di cartelle del prestito nazionale per un valore 
nominativo di lire 47,000, ‘e tanti altri valori 
per circa 9,000 lire; indi convertiva in oro 
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affari esteri di Grecia, ai rappresentanti della 
Francia , dell’ Inghilterra e della Russia ad 


Atene: è 


Atene (27 novembre) 9 dicembre 1868. 

Il sottoscritto, ministro degli affari esteri di S.M. 
il re dei Greci, ha l'onore d’ informare i rappre- 
sentanti della Francia, della Granbretagna e della 
Russia, che hanno comunicato ‘con lui lunedì 
scotso per delegazione delle. LL. EE. gli amba- 
sciatori delle stesse potenze a Costantinopoli , in- 
torno al corillitto che sta- per scoppiare fra la Gre- 
cia e la Turchia, ch'egli portò. a. cognizione di 
Sua Maestà e dei suo: colleghi di gabinetto, ì 
quattro punti richiesti dalla Sublime Porta e sui 
«quali essi desiderano che il governo di S. M. dia 
‘una risposta soddisfacente. 

Questi quattro punti sono: i 

> ‘1° Scioglimento da. parte del governo ellenico 
del corpo di Petropulàki; Di 

2° Proibizione ai vastelli greci armati in guerra 
di fare deî viaggi in Creta; ; ì 

30 Protezione delle famiglie che desiderano ri- 
“tornare in Creta; ° È 

4° Rispetto ai diritti della Porta ed ai trattati 

ipulati. 
para non prova la menoma difficoltà 
nel rispondere ai desiderii delle LL. EE. gli am- 
basciatori facendo brevemente la seguente comu- 
nicazione: , 

Il governo del re non potrebbe sciogliere il 
corpo di Petropulaki, nè alcun altro corpo: di cit- 
tadini che sì organizzano come volontari a' loro 
proprio rischio e pericolo, per combattere all'estero, 
come lo credono conveniente, non permettendo. la 
Costituzione dello Stato d'intervenire, sotto questo 
rapporto , nell’ esercizio della libertà dei cittadini 
greci, ed il diritto internazionale non imponendo 

un tale obbligo. 

Nondimeno, il governo del re non ha permesso 


cretesi, che manifesteranno di loro spontanea: vo- 
lontà l'intenzione di lasciare il-territorio del regno: 

Quanto al quarto punto che si riferisce al di- 
ritti della Porta ed ai trattati benchè il sottoscritto 
non ne possa cogliere interamente il significato 6 
? importanza, egli non esita a dichiarare cheit'ri- 
spetto pei diritti di ogni Statò e trattati vi 
genti-con uno 0 più Stati è un obbligo del qualo 
il governo del re degli EMleni [nòn\Sì è. mi dipari 
tito nelle sue relazioni colla Porta; egli stesso è 
stato costretto a reclamare a suo profitto questo 
rispetto dei diritti e dei trattati, sia relativamente 
al brigantaggio che desola le sue provincie di con- 
fioe, sia rispetto agli altri e numerosi interessi dei 
sudditi greci in Turchia, 

Ma questo malinteso, al pari degli altri argo- 
menti citati a proposito- dei tre ‘punti. menzi 
nati più sopra non sono mai stati considerati e 
non potrebbero esserlo in giustizia. come, motivi 
suflicienti di. rottura fra:i. due, Stati vicini, rottura 
ingiustificabile la cui responsabilità e le gravi con- 
seguenze ricadranno su qualunque la. provocherà. 

Il sottoscritto coglie quest’ occasione, ecc. 

P. DELYANNIS. 
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‘NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie': 

« Corrispondenze da Atene del 12 dicembre 
pubblicate da un grin numero di giornali 
francesi ed esteri, annunciano che in un con- 
siglio di ministri tenuto il giorno prima e 
presieduto dal re, furomo stabiliti i provve. 
dimenti da adottarsi per la difesa del paese, 
la chiamata sotto le ‘bandiere della riserva, 
la mobilizzazione della guardia nazionale, è 


agli ufficiali, sott'ufficiali e soldati in servizio attivo 
di unirsi a quelle bande ; infine, in quanto con- 
cerne il capo dei volontari, Petropulaki stesso , il 
governo ha preso delle misure per punire e ricon- 

« durre colla forza nelle loro file i soldati di litica 
“che sono disertati per seguirlo. 

Il sottoscritto fa inoltre notare che in circa. tre 
anni, che durò l'insurrezione di Crela, molte, cen- 
tinaia di volontari sono andati in Qreta e ritornarono 
per la maggior parte, senza che ciò sia stato con- 
siderato come una prova di malevolenza da parte 
del governo del re e come una violazione del di- 
ritto internazionale e dei trattati in vigore. 

Il governo del re continierà ad’ adempiere: a 
questo riguardo agli obblighi impostigli dalla' riew- 
tralità ch'egli ha serbato, non permettendo asso- 
Iiitamente agli afficiali ed ai-soldati che sono al 
suò servizio, di unirsi alle bande di yolontari in 
quistione. i 

Il governo di Sua, Maestà ‘non ba mai permesso 
e non permetterà mai, finchè sussisterranno rola- 
zioni amichevoli fra il governo dellà Sublime Porta 
e lui, che vascelli armati in guerra nei suoi porti 
continuino a fornire provvigioni agl’insorti cretesi. 
Ma le istituzioni del paese non permettono: ed il 
diritto internazionale non lo esige che s'impedisea 
a dei vascelli appartenenti ad individui, ovvero a 
società commerciali, d'intraprendere: questo servizio 
a%loro rischio e pericolo; ed il (sottoscritto può fare 
osservare che-le informazioni secondo cui, sia l'Ar- 
cadia;. sia lEnosis, sarebbero stati armati in guerra 
‘nei porti del regno, sono erronee od inesatte. 

Il governo di Sua Maestà, seguendo in ciò il 
principio liberale. della costituzione nazionale, che 
guarentise a ciascuno degli \abitanti dello' Stato 
piena ed intera libertà di locomozione od altro, ha 
già accordato © continua ad' accordare la sua pro- 
tezione ad ogni emigrante cretese che desiderasse 
di rientrare in Creta. Il governo ellenico non ha 
nessun’ interesse a tenere forzatamente questi emi- 
granti sul suo territorio; dove. sono stati > portati 
medianto' vascelli delle potenze estere. 

Non si- potrebbe dare una prova migliore delle 
buone intenzioni del. governo del re a questo ri» 
guardo, che la sua condotta dacchè un certo ni 
mero di questi emigranti, .con uni voto non già 
spontaneo mà inspirato loro da ogni specie di pres 
sione, manifestarono ‘il desiderio di ritornare in 
Creta. Sono giù: partiti più di quaranta bastimienti 
di trasporto, ed il governo del re non ha mai esi 
tato, ad onta dell'agitazione dello spirito nazionale 
in Grecia, per questo lungo ed interminabile affare 
di Creta, ad impiegare tutte le\misure di polizia 
che la legge pone a sua disposizione per respin- 


gere la violenza esercitata in due ore oceasioni || 


da altri cretesi per impedire la partenza dei loro 
compatrioti. È 3 

Il governo è fermamente. deciso a. continuare ‘ad 
accordare questa stessa protezione agli emigranti 


CEE RE E E a I 


che sono stati dati ordini per l'esecuzione di 
queste misure. 

« Queste notizie sono esagerate. La qui- 
stione della difesa del paese, nel caso in cui 


scoppiasse la guerra, è stata infatti trattata* 


dal consiglio del re; ma siccome ‘in seguito 
all’incidente dell’Znosis, le potenze hanno con- 
timuato i loro passi, benevoli, il gabinetto di 
Atene non aveva 3 decretato nè eseguito 
alcuna misura militàfe eccezionale. » — 

Leggiamo. nello stesso giornale : 

« Riceviamo per dispaccio da Costantino- 
poli 24, alcuni nuovi particolari, sui lavori 
della Commissione .inearicata di trattare le. 
quistioni relative alla situazione dei sudditi di 
re Giorgio stabiliti nell'impero ottomano. 

« Questa Commissione decise che sarebbero 
istituite delle. sotto-commissioni nelle princi 
pali città, della Terchia, ed ha stabilito il pro- 
gramma che deve servire di base alle, loro 
deliberazioni. Questo documento è, dicesi, pei 
greci banevolo per quanto lo permettono la 
circostanze. Diggià è stata costituita una sotto- 


commissione a Smirne per cura del goveraa- 
tore-generale. della, provincia ,. Ismail pascià , 
che ha presieduto la prima seduta, alla quale 
furono chiamati un gran numero di sudtiti 
greci. > 

+. dk Times del 23, parlando .del dispaccio da 
Vienna, secondo il quale. la Russia avrebbe 
antorizzato; i bastimenti. greci a. portare. ban- 
diera russa, dice che quest’ autorizzazione , 
anche se fosse vera, sarebbe probabilmente 
limitata. 

Togliamo dalia France : 

« La Camera vantemberghesa. respinsa il 
complesso deli’ indirizzo, dopo che ne erano. 
statà votati tutti gli articoli. successivamente. » 

I giornali francesi hanno da. Madrid, 22 : 

«Il generale Novaliches è stato. trasportato 
ieri a Madrid, essendogli contrario il clima 
umido di Pinto. Pi 

« La Correspondencia ripete con insistenza 
che il viaggio del generale Cialdini non ha 
scapo politico. Il generale è venuto.in Ispagna 
perchè è tutore delle: sue nipoti, i beni delle 
quali sono situati a Valenza, dove si recherà. » 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
PARIGI, 22 dicembre, — L'aspetto preso des 
gli affari d’ Oriente, dopo che vw ho scritto, 
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Per avere la spiegazione di questo fatto, | 


bisogna sapere che certo signor Carlo Ger- 
melli, esattore di Bosco Marengo, si faceva 
tener la cassa dal suo cognato Prati Depel- 
lati; del quale, avendolo fedelmento servito 
per oltre quindici anni, egli aveva pienissima 
confidenza. 

Da alcuni mesi il Cermelli era stato nomi- 
nato esattora ad Alessandria, ove abitava, e, 
not avendo atigora assunto il nuovo nè ces 
sato dall’ antico ufficio, recavasi quotidiaria- 
mente a Bosco Marengo, per vegliare al'rego: 
lare andamerito di quell’azienda. 

Peraltro, sul finire del giugno, per ben'diegi 
giorni st astenne da tale vigilanza, ed il/Piati 
Depellati ebbe tutto l’agio di vaoter lo'essse 
è'd’imbarcarsi, come hogià ‘detto; per PA 
Indrita. pi 

Rest informato per dispaccio telegrafico il 
coitsole d’Italia a Montevideo dell’ingente sot- 
frazione, della fuga e della'direzione che aveva 

"preso il delinquente; gli preparò il ricevimento 
dî cui più sopra ho discorso. 

- Trasportati in Italia , il Prati Depellati si 
rendeva confesso del reato; ed il capitano e 
lè due dunne venivano rimessi in libertà. 

Istruitosi del fatto un: criminale procedi- 
mento, il Prati Depellati; patrocinato idagli 
avvocati G. Scavia e P. D. Prati, compariva 
nel dì 14 dicembre corrente. avanti. la Gorte 
d’ Assise (d’Alessaridria , presieduta dsl cav. 

‘Salvi ;. il Cermelli , | costitu i parte civile, 
‘venne rappreseritato dall’avrocato Chiaves e dal 
causidico Calzoni, e J’aceusa fu sostenuta dal-! 


| deva, era impossibile nei primordi della mia 


l’avvocato Magenta. 


si i PALITASAI 
giustifica interamente le mie previsioni. Si va 
ristabilendo» Ja calma; Em Portar accensentera 
prolungare il termine per l'esecuzione dei prov- 


della Russia, 

Il fatto chela Camera dei deputati del Wur- 
fmijetà ‘ha? feapitfo ta indifizzà afiti pride 
no, ed anche gli emenidementi in senso prus: 
siano che vi erano stati proposti, indica che 
la Germania del Sud wuol conservare psr ora; 
lo statu quo e rimanere nei termini del trat- 
tato. di Piaga; ai. queli vuol. serbarsi. fedele 
anche la Prussia, che ha abbastanza da fare 
per ordinare la Confederazione del Nord. Pare 
adunque che tutto anmunzi la. continuazione 
della pica, e si assicura che la circolare: con 
cui il signor di La Valette dovrà inaugurare 
la propria. politica sarà anch'essa interamente 
pacifica. 

‘ Mi viene anche detto che il signor di La 
Valette ha fatto assicurare il Santo Padre, par 
mezzo del signor di Banneville che i suoi 
precedenti non dovevano recargli inquietudine; 
e che adottava assolutamente. la. politica se- 
guita finora dalla Francia per la conservazione 
del, poter temporale. Anche ciò va d'accordo 
coù quanto vi scrissi. 

Il signor di Movstier soffre di malattia al 
cuore ‘a naturalmente fu colpito in modo do: 
loroso dalla notizia che l’imperatore gli aveva 
tolto il portafogli degli affari esteri. La ra- 
gione principale della sua demissione sta nel 
ritardo di tutti gli affari del suo dicastero. 

assai difficile di compensare le vittime 

di. questi ‘cambiamenti. Il signor di Saint: 
Paul, che aveva tanta autorità nel. ministero 
dell’interno, eonserva ancora l’ interim, per- 
chè il signor Sencier, prefetto del Nord, che 
fa nominato direttore generale ‘în suo luogo, 
noti può Ancora lasciare la propfia'prefettura. 
Non: pare che si voglia: offrire la! dignità. di 
senatore al signor di Ssini-Paul, il quale lac 
cetterebbe soltanto se fosse unità ad un’im- 
portinte prefettura. Oggi si dice che verrà 
niminato consigliere di Stato. D’ altro can: 
to, il signor di Saint-Vallier'; capo di ga: 
binetto. al ministero: degli affari esteri, era 
stato nominato ministro a Stoccarda in luogo 
del signor di Chateaurenard, inviato a Dresda 
a surrogare il signor Forth Rouen, collocato 
a riposo. Ma il signor di Chateaurenàfd ri- 
finta il posto di Dresdà (che potrebbe essere 
soppresso) e tutto il movimento è arrestato. 

Si dice, che la: sessione. legislativa. verrà 
aperta il 25 gennaio. 

L’ ultima elezione della Manica, dove sì 
trattava di mominare uù suctessere al si 
gnor Havin, ha dato Ja maggioranza al can- 
didato. napoleonico. Ciò. dimostra. che; nelle 
campagne.la maggioranza è devota alle isti. 
tuzioni imperiali. 

Le rotizie della salute dell’imperatore sono 
ottime. Il'principe Napoleone è um ‘por ami: 
milato. 

Corre, voce che verrà, nominato senatore il 
generale Dumont che comanda il corpo d’oc- 
cupazione a Roma. 1 

La nuova commedia la Devoté del signor 
Sardo è stata vietata dalla: censura che: vi 
trovò allusioni ad un’augusta persona. 

Ieri al teatro del Chatelet fu rappresentata 
una produzione sul re Teodoros è non piacque 
malgrado lo splendore dello spettacolo el’in- 
gegio dell'autore ch'8 il signorTeodorò Par- 
riére. La vittoria degli inglesi e l’ apologia 
del lorò coraggio urtarono i nervi del pub- 
blico francese. Vi furono fischi" numerosi e 
sonori: Ciò dimostra ‘ehe. siamo: ancora lom> 
tani dalla fumosa; entente cordiale coi nostri 
vicini. . 


n 


(Altra Corrisyondenza). 


Parici, 23, dicembre, — Diventa ognor più 
probabile una transazione negli affari d’ 0- 
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tiente. Vi è una proposta 
russi qui. negano che il di 
nunzia dica il vero, quando afferma ‘che l'i-. 
niziativa della proposta stessa emsna dalla 
Russia. Sî dice che la Francia preferirebbe 
d’essere nominata arbitra, ma ad ogni modd 
è ax uno scioglimento pacifico. Il signor 
Di Lavalette! proporrebbe la cessione dell’isola 
di Greta al Asini > wa 

Si dice che nel Consiglio d'oggi si parlerà 
della circolare che dev'essere inviata dal si- 
gnor Di Lavalette agli agenti francesi all” e 
stero, la quale sarà certamente pacifica. Si 
tratterebbe pure, nel Consiglio, delle camdi- 


di conferenza. I 


dature nfficiali che sono. debolmente -appog-. | la 


giate, in massima, dal signor Rohuer, nonehè 
del compenso chie. verrà definitivamente con- 
cesso (al signor di Saint-Paul. L’ ex-direttore 
generale vuol essere presidente di sezione nel 
Consiglio di Stato, ma è dubbio che vi riesca. 

Il signor Di Lavalette ha ticèvuto oggi gli 
ambasciatori d’Inghilterra, di Russia 6 :d'Au- 
stria, e. vorrebbe affcettare la goluzione del 
conflitto.. Il nuovo ministro degli affari esteri, 
jal contrario del suo predecessore, manifesta 
l'intenzione di avere le minori relazioni pos 
sibili com la stampa, giacchè egli è d’avviso 
che la pubblicità e la diplomazia: sianio-.in- 
compatibili. 

Il signor Di Moustier sta un po’ meglio, 
ma ignoro se abbia potuto essere ieri tra- 
sferito dal palazzo del ministero degli affari 
a casa sua come egli desiderava. La signora 
Di Moustier ha già abbandonato quel palazzo, 
ima. vi si reca a passare tutte le. giornate 
presso suo marito. 

Fra i ministri di Stato @ dell’ interno non 
regia maggior accordo che dî temipi del si- 
gnor Pinard, ma forse. così volle l’imperatore 
il quale non ammette che $ ministri vadano 
troppo intimamente d’aceordo. Il signor For- 
‘cade de la Roquette fu assai malcontento d'un 
aîticolo pubblicato dal signor Dréolle nel Pu- 
blic, giornale che si dieè ‘puro inspirato dal 
signor Rouher e che sostiene non. essere il 
ministero dell’interno un. ministero politico. 
Domani il ministro, dell’ interno | pubblicherà 
una circolare ai prefetti. 

N sigrior Pinard' vuol ‘mbstiàrsi indipen- 
dente e pel capo d'anno ha fatto fare deî!bi- 
glietti di visita soltanto :col nome e, col casato : 
Ernesto Pinard, ommettendo i suoi titoli d’an- 
‘ tico ministto è d’antico magistrato. 

La questione d’ Oriente non pare che ab- 
bia recato fortuna al signor Bourde, nostro 
ambasciatore: a Costantinopoli: Si. dice che 
gli succederà il signor Barthemy, nostro mi- 
nistro a Washington, oppure ìl signor Be- 
| medetti. 5 j 

ll signor Di Grammont nosttò ambasciatore 
a Vienna è chiamato a Parigi dal signor Di 
Lavaleite. La, presenza deli signor Di Grim- 
mont. si: riferisce, senza dubbio, alle tratta. 
tive per la questione d'Oriente. 

Sì dice che il signor Di Maetdihar, antico 
redattore del giornale di Madrid 'Las Noveda- 
des, sia nòminato: ministro di Spagna a Fi- 
renze. Al signor Espana che.non potè ottenere 
quel posto a cagione delle. sue relazioni. cogli 
uomini del partito avanzato in Italia, venne 
offerta là legazione di Berlinò, 'itià finòra non 
l’ha accettata: 

Il signor. Duruy; ministro. dell'istruzione 
pubblica , ha f«tto nominare suo figlio rice- 


| vitore particolare del decimo - arrondissement 


di Parigi, il qual posto rende assai. 

Il signo Emilio Olliviét, che in questo 
momento è a Saint Tropez, ‘conduce a ter: 
mine un lavoro che spiegharà i suoi muta- 
menti politici, 

Un Wagnerista ebbe l'andacia di fischiare 
la sinfonia della Semirdiiide dl concerto po? 
polare ebdomadario del signor Pasdoloup) do: 
menica scorsa. Non ho duopo@di dirvi che 
questo fischio destò lo sdegno di tutti gli u- 
ditori, ia la miglior risposta al medesimo è 
la rîproduzioiie dell’Ofello di Ressimi al destro 
italiano, pe la ticomparsi del Tambenlicà 
che succede alla Patti; Ia quali è partita dopo 
una rappresentazione trionfale data la scorsa 


Dichiarato daî giurati colpevole di furto qua 
lificato eol concorso‘di'circostarize attenuanti, 
Garto Prati Depellati' mel giorno suocessivo ve: 
niîva condannato a quattr’anni di reclusione. 

Possa l’uso di questo farmaco far cessare 
un'epidemia tanto esiziale per le nostre finanze, 
éd'im'questa lusinga vado a trattare un tema 
m»no disgustoso. 

«.Epugni nom sono, certo una cosa piacecole, 
specialmente quando sono. aggiustati, da vna 
mano) vigoròsa, mia sarebbe stato assai: peggio, 
se, in luogo di colpire. la. testa d’un. giova 
netto; il signor Pacifico, V..... lo colpiva. in 
altra parte del corpo, siccome i misi: lettori 
we. andranno convinti, se vorranno udire.il rae- 
conto che, quel povero giovane fa delle.sue di- 
sgrazie, alla pubblica udienza del tribunale 

— Una bella ragazza, della quale avevo 
fatta la conoscenza un. giorno avanti, mi pregò 
di condurla al teatro. Pagliaro, 

Quando si va al teatro. con una donna, | 
bisogna sederle accanto.,. ed io. avevo..nn in- | 
comodo: che m’impediva di star seduto ;. ma- 
Nifestare. a quella ragazza il mio stato era.lo 
siesso che.rendersi ridicolo ; adesso però non 
ho più ragione di nasconderlo, e..posso dire 
addirittura che avevo un fignolo dove mi 
capistono, i 

Si giudichi ora, della mia posizione : ricu- 
sare a quella ragazza il favore, che mi. chie- 


conoscenza ;ì manifestarle Jo stato vero delle 


cose era, come ho già detto, offrirle materia 


di riso chi sa per quanti giorni ; fingere una 
mancanza di danaro ,. era. peggio ; far conto 
di aver: delle. faccende da sbrigare, voleva 
dire che le dimostravo ‘ben poca premura ; è 
poi le donne in caso simile non; si persua- 
dono così facilmente, e vogliono si faccia ciò 
che esse. desiderano. È 

Mi decisì adunque; a rischio di soffcire tutte 
le.terture dell’inferno,, di condurre quella ra- 
gazza al Pagliano, : 

Oh! se qualche. goccia. di sciroppo del 
Professore, che a forza di purgare pia 
del genere umano, fnbbrico quel teatro, aveva 
l'efficacia di guarirmi, avrei compianta la 
sorte che gli è toccata di farsi purgare le 
tasche dai ginocatori di borsa ! 

Mi assisi con precauzione, ma ben presto 
mi alzai in piedi, réprimendo un grido di do- 
lore; mi. pareva di ‘aver ricevuto un colpo di 
bistori in una piaga viva. ‘ i 

Appena. mi fui: alzato, ecco che quel signore 
(il prevenuto) si mette a gridare: — A se 
dere! — Io finsi di non capire: — A sederet— 
ripete egli più forte. Allora colle due mani 
appoggiate-al cuscino di capecchio formai una 
specie d’ altri due cuscini più soflici, e mi 
assisi in mezzo. 

In codesta posizione avrei potuto mante- 
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Ma la sua è una posizione! ben singolare! non 
mi pare che sia una cosa. conveniente tenere 
le mani dove le' tiene lei. — 

Diventaî rosso come un gamberò è ritirai 
Vivamente: le mani. ‘Ah! signori; se non lo 
hanno provato; ron possono avere un’ idea 
del dolore che soffrii : ‘gettai ‘un urlo; cui ri- 
sposero levgrida : — Alla: portal + 

Mi sforzai ‘di reprimere il dolore; e presi 
la risoluzione di starmenéa' ecoccolato in mo» 
do che lé persone sedute dietro a'me' nom po- 
tessero lagnarsi ;' @ la parte dolente non toe- 
casse ‘la panca. Via 

In questa nuova posizione c’era'da rompersi 
le reni; tuttavia l'affare andò buite pel mo: 
mento, ma' poi a poco a poco mi rialzai; ed 
in cinque minuti ero cresciuto a vista d’occhio. 

Le grida: — A sedere! a sedere! — rico! 
minciarono ; ed io mi trovavo in una sittia- 
zione impossibile a descriversi. 


Presidente. — Il tribunale la comprende, | 


ma voi aveste torto di andare al teatto, giac- 


chè eravate nella necessità di esser molesto a! 


chì vi stavà ‘vicino. (AI prevenuto). E' voi 
pito torto maggiofe nel percuotere il ‘do- 
lente. 


Il prevenuto. — Che vuol'ella ? il signore 


nermi alla meglio; però, dopo due o tre mi- | SÎ OStimava a restare in piedi; se avessi sa- 
nuti la ragazza mi dice: — La mi faecia il  Puto che cosà, aveva era un altro paio di ma- 
piacere di tenermi per un momento il ven- | Diehe.... ‘Io eredei che lo facesse a bella po- 


taglio. — Ahi!, dissi fea me, ci sono! — e | Sta per provocarmi. 
finsi ancora di non capire, | Presidente. — Dovevate esporre la vostre 
Allora ella mi guardò e mi soggiunse: — - lagnanze al deputato d’ispezione. Ì 
. 


domenica. Tamberlieh sta fel nl di voce, > » 
‘ma. possiede. sempre il famoso, do_diesi: È 
vivamente applaudito. Venne anehe bene ae- — 
colta la ‘signora Krauss, ‘malgrado la sua cat- 
tiva voce che la rende inferiore alle Desde- 
mons illustri udite in altri tempi, come la. 
Viardot, la Frezzolini, ece. Le altre parti e- 
rano affidate all’A nesi, ;al Palermi, e ad un 
baritono franeese, il Verger, La rap, 5 
zione in complesso riuscì soddisfacente. : 
stare nmtiti 3 ing 

+ (Corrispondenza particolare dell'OPintone) 
CostANTINOPOLI, 18 dicembre. = Nonostante | ; 
n delle varie potenze, la vertenza. 
insorta fra la Grecia e Ja Turchia sembra sii 
piuttosto aggravata e già minaccia veramente 
di turbare da pace dell'Europa, rai 

La gg Ag della settimana, e spe- 
cialmente quelle. giunte oggi i 
sono talî da far attendare da ne di 
all’altro quella del principio deile ostilità fra 
i due governi, lo vele riassumo brevemente : 

L’ultimatum della Porta fu rimesso al Ga. 
binetto di Atene la mattina di sabato decorso. 
Nello stesso giorno una grande dimostrazione . 
popolare ebbe luogo .ad Atene con grida di. 
morte ai ministri se avessero tradito la na-- 
zione (sic) ; accettando le condizioni imposte ' 
dalla Turchia. Secondo fiotizie pervenute da 
fonte privata, il re Giorgio sarebbe stato ob- 
bligato 1a mostrarsi .al popolo. e; rassicurarlo. 
sulle intenzioni. del governo. H ministero pei, 
interrogato nelle Camere sul contegno che il 
Governo prenderebbe rispetto alle domande® 
della Turchia, ha risposto per bocca del sig. 
Delyanni che sperava ancora d’evitare! questa, 
rottura, specialmente: per l’intromissione ami-. 
chevole delle potenze, ma che, in ogni caso, 
« la Camera poteva star sicura che il Governo | 
avrebbe tenuta alta la dignità del trono; della" 
costituzione è dell'onor indrionale; 300110 ga 

Intanto ieri l’altro, 16 dicembre, fu comu», 
nicato ufficialmente a; Fotiades Bey che il:go:, 
verno elleno rigettava D'ultimatum. In conse- 
guenza di ciò, la frégata turca ch’éra dista! 


pe 
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Di! 


zione al Pireo prese immediatamente il largo mani matti 
ed il ministro parti ierî, 47, col postale fran<! rizzato alle 
cese, alla volta di Costantinopoli, doverarris la quale le 
vetà; probabilmente domani mattina. ) fino. a che 

Anche il- ministro di Grecia qua ricevette. che la Por! 
alla, sua volta i passaporti .éd il permesso , mettete qui 
d’imbarco per gli effettà suoi è del personale argomenta 
‘della legazione. Avant’ieri, pet conseguenza; seggierì ell 
alle erè ‘2 pom., furono abbassate le armi allà pore austri 
‘legazione ed-al-comsolato elleno; i quali ces-, delle don 
sarono così di funzionare, Insieme ai passa- sbarcare .,. « 
porti la Porta_notificava al sig. Delyanni la e domani s 
\decistone che Î’ ingresso nei porti ottomani tello che pi 
er da quel giorno irtefdetto ai basfimenti Ciò dimosti 
greci e che tutti i' sudditi elleni dovrando ramente Vi 
lasciar l’impero entro ;quinidiei giorni, Questo” 


| termine  decorrerà;; per. quelli che, risiedono 
| nella capitale, dal piso 15 fino al 30 dicem-- 
i bre e per le provincie, dal giorno in' cui sarà 
| pubblicato il decreto dalle” autorità diocali. 

| Lx diplomazia non ha ‘mancato di cercare 
| di alleviare. questa misura: degna veramente 


| di altri tempi. Fino. a ieri sera però nè la La Gazzei 
| Grecia aveva fatto istanza di sorta su ciò & cendi 
chicchessia, nè il gran vizir aveva voluto chi: 4° tak 
cedere ai varii ambasciatori di prender sotto quale è api 
la lorò protezione e responsabilità: i sudditi | bilisce i 
greci ‘per salvàrli così dall? ostracismo che. li. |. Direzione | 
minaccia, Solo per gli affari pendenti e che 2. Un R 
avranno bisogno di una pronta soluzione si quale si a 
è instituita al ministero di polizia una com | REMO 
missione, la quale dovrà sbrigare nella quin- in modifica 
dicina il maggior numefo possibile d’ affari dalle. conve 
vertenti fra i sudditi dei due governi. Quelli ternazionale 
che non potranno esser regolati in questo lativo, 
breve spazio di fempo saranno trattati dai 3. 
greci per inezzo di procuratori da lorò nomi. data del 
nati ed accettatà dallà Commissione. — dille .imper 
Notizie bem ‘più gtavi di queste giungono I eo 
però dall’Arcipelago., Vi: ho. con. altra; mia | bui on 
annunziata la. partenza di Hobbard pascià cod | via }&x R 
amplissimi poteri ii impedire le corse dei j d'ora tà 
tre vapori Erosis, Panfellinion ‘e Criti. Avatiti fi Si 
ieri la Porta ricevette da lui avviso che 3 poni 
3 ficazioni #i 
TORRI AO î 4. Doe 
Il preverititò è condarizato all 'otto giorni 22 noven 
di prigione. liana Stato sond 
Tolgo dai giornali inglesi un fatto originale, di terra a 
col quale pongo fine all'odierna appendice.. 5. Una 
Un sarto irlandese Geremiah Daly compa- gato dipe 
riva testè avanti il giudice Benson, per rispon- &. DMsd 


dere di vie di fatto sulla persona del poli- | iu 

ceman. John Whatmore. 4 
Questi, per dovere della sua carica, pas Î 

seggiava una viotre per te vie dì Londra, i 

quando gli venne incontro il nominato Daly, Ì 

che senza dir verbo. gli appiceicò ur Pugno 

all’uso inglese. È 3 
Immediatamente venne ‘egli ‘arrestate, e ri- 

| chiesto del motivo, del suo insano procedere, 

| rispose che avendo.sItercato cola moglie, si } 

era talmente incollerito da battere il: policeman 

| per farsi mettere in. prigione. Ù 

M. Benson. — È unvatto di.follia,. una vi- 

| gliaccheria; il percuotere tm» policeman per 

causa di. um alterco, sl quale era affatto estra- i 

| neo; però vi condasno: a* sette giorni di car- 

| cere coll’obbligo di lavorare, ; i 

Daly. — do desidererei di..starci di più ; 

| per piacere mandatemi in prigioneper un mese; i 

: ho bisogno di stare.qualche tempo senza ve- } apeorasi 

dere mia moglie. 


M. Benson: — Noù ve l'accordo. Sette « Da tu 
giorni di prigione, .um po’ di dieta ed. una i che mna d 
severa disciplina, vi formmro. tenere la testa i europea, 0 
a segno; ed imparerete a non battere gli i giucizio sì 
agenti dell'ordine pubbliso. un illustre 

- SEMPRONIO. simi sigari 
si è rifogi 
Tatti gli 4 


direttani | 


Ienza, 
ni alla 
lì ces- 


passa- 
nni la 
omavi 
imenti 
ranno 
Juesto 
edono 
icem- 
ii sarà 


=. 


avendo incontrato Î'Eansit nelle aequo di Sira, 
questi gli aveva fatto fuoco' addosso e che si 
era quindi rifaggito helle acque territoriali : 
che egli imseguendolo, ne aveva domandata 
la consegna minacciando. di affondarlo. 

In seguito a tali notizie una squadra di tre 
corazzate ed um grosso vapore da guerra co- 
mandata da Ibrahim-pascià e che già tenevasi 
pronta alla partetiza, prese’ îl largo la sera 
stessa andando a, porsi sotto gli ordini di 
Hobbard» 

Oggi soltanto per mezzo del corriere au- 
striaco proveniente da Sira abbiamo potuto 
conoscere i particolari di tale affare. Secondo 
lo notizie chevha sportate il giorno 44 1° Enosis 
seguito Gall Faseddim (di bandiera ottomana) 
sarebbo eritrato nelle acqme vdi Aspronissi a 
tre miglia da Sira. L'ira în avrebbe tirato 
un colpo 2 polvergi è: 1 ‘altro avrebbe risposto 
con una palla clie danneggiò le ruote del pi- 
roscafo tarco gard allora che sì trovava 
in vista con. la fregata ammiraglia avrebbe 
aperto il ftocd:snlgreco; il quale dopo avergli 
ben risposto e danneggiatolo un. poco, entrò 
nel portò! di Sira. Seguitolo Hobbard avrebbe 
ancorato .coi due leghi ‘pure ‘nel porto ed 
avrebbo*domandato che-un-tribunale di cui 
anche i consoli facessero parte, decidesse se 
l’Enosis non avesse commesso un'atto di pi- 
rateria e quindi non. dovesse. consegnarglisi. 
Il governatore avralibà. risposto di non aver 
istrozioni ed avrebbe mandato il Panhellinion 
ad. Aténe.- Di. là serebbe-.stata immediata- 
mente spédita a Sita vida fregata con 1,300 
soldati, la quale-giunta colà avrebbe intimato 
alle mavî-turche di:sgombrare:. Hobbard non 
averido istngiani ha presò' il largo restando 
però im quelle: acque. 

Questa sèra infine. cirtola Ta voce che, rin: 
forzato dalla Ibrahim pascià, l’am- 
miraglio turco abbia-messo'inistato di blocco 
il porto di Sira. rito 

Jo però_vi riferisco con tutta riserva questa 
voce, chexmon ho avuto-tempo di appurare. 

P. S. Mi viene în questo momento riferito | 
che îl signor Delyanni, il quale partirà. do- 
mani mattina col battello austriaco, ha indi- 
rizzato alle varie Legazioni una circolare, con 
la quale le invita a proteggere i sudditi elleni 
fino a che durerà la rottura, Sembra però 
che la Porta non sia molto propensa ad ant- 
mettete questa ingerenza straniera, e ciò si 
argomenta specialmente da questo, che i pas- 
seggieri ellenî, giuoti questa mattina col va- 
pore austriaco sono stati tutti, ad eccezione 
delle donne che furono lasciate liberamente 
sbarcare, condotti in un luogo di reclusione 
e domani saranno di nuovo imbarcati sul bat- 
tello che parte, pade tornino alle loro case. 
Ciò dimostra esser chiaro che la Porta ha ve- 
ramente l’intenzione di mettere ad effetto) la 
minacciata espulsione dei greci dal territorio. } 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale. del 26..dicembre ‘con- 
tiene" < 

‘4. Un R. decreto del 15 novembre, con il 
quale è approvata } annessa tabella che sta- 
bilisce il nnuvo ruolo degl’ impiegati della 
Direzione generale delle imposte dirette. 

2: Un R. decreto dal 6 dicembre, con il 
quale si approvano le annesse notme speciali 
per la corrispondenza telegrafica del Regno , 
in modificazione od aggiunta a quelle.sancite 
dalla convenzione per ia corrispondenza in- 
ternazionale, e dal regolamento ad essa. re- 
lativo. " 

3. Un deereto del ministro della marina in 
data del T:dicembre, a tenore del quale l’elenco 
delle imperfezioni fisiche e delle infermità che 
danno Ìnògo alla riforma degli inscritti di 
leva e-dei militari dell’. ito, stato appro- 
vato con R. decreto del 6 ottobre 1868, sarà 
d'ora inanzi osservato per la riforma degli 
inscritti della leva di mare e dei militari del 
corpo R. equipaggi, introducendovi le modi- 
ficazioni accennate nel decreto medesimo. 

4. Due RR. decreti. del 47 settembre e del 
22 novembre, ‘com î quali Je finanze dello 


bandonata, almeno provvisoriamente, e le 
preoccnpazioni sul conflitto trco-greco hanno 
ceduto il..passo ai discorsi sui capponi, sui 
panettoni, Li s@i ponforti. Si ha ‘un bel parlare 
di discentramento, gna alla T+ppa abbiamo il 


vero accentramento gastronomico, poichè giun- | 


sero qui a lieto'convegno i più ghiotti boe- 
coni di tutte le parti d’Italia. Anche questo 
è un modo di fasione. È 

Ai discorsi tennero dietro gli atti, e ieri 
abbiamo avato una strage inaudita dei sullo- 
dati capponi , panettoni ,. panforti j ece., con 
accompagnamento di sbornie, d’indigestioni, 
e di-canti notturni. Oggi la battaglia è ter- 
minata e..... l'ordine regna a Varsavia. L’af: 
ficio di statistica lavora per conoscere il nu- 
mero dei morti, ma non vi riuscirà. 

Con la quiete e con l'ordine è ritornata 
anche la pioggia. L’ Arno è gonfio e. rume-. 


reggia come il mare in burrasca, 6 dal diluvio | il S. Giovanni, che sta facendo î suoi prepa- 


universale non si salveranno che i possessori 
degli stivaloni, annunciati l’altro giorno, ai 
quali è riservato un posto nell’ Area di Noè. 


L'arca della questura ha salvato dal: dilu- | mano il filo: dell’aggressione! patita nella sera 


vio alcuni mariuoli. Uno di questi si recò. a 
questuare in una .casa di via Valfonda e, colto 
il momento ch’era lasciato solo; rubò due ca-. 
micie ed altri oggetti, ma non tardò ad «s- | 
sere arrestato. Furono pietosamente ricoverati 
anche parecchi individui. che. commettevano 
disordini; :ed un. tale che turbava le' sacre" 
funzioni în Duomo: Il libro nero poi ci fi 
noto che qualche volta l'amor delle buone | 
lettere può condurre sino alfurto. Così, venne 
associato alle Murate unto di questi studiosi 
che aveva rubato alcuni libri. 

Continua la smania dei suicidiî. Un giovine 


‘ Vicinanze di Piadena quattro assassini assali- 


voci di disastri terribili. sulla sponda destra 
ì del Po verso Revere cagionati da una forte 
{ piena.che:minacciavaslè argine e quindi tutto 
|il territorio di fronte sin verso il Mirandolese. 
— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Genova 
; del 23, che négli scorsi giorni S. A. R. il 
| duca d'Aosta ha fatto rimettere al sindaco 
| della nostra città la somma di lire tremila 
essere distribuita ai poveri della città, la qual 
| distribuzione fu tosto dal siridaco eseguita in 
| base alle liste degl’indigenti esistenti presso | 
‘ glì uffici civicî, , sal 


fa: svi 25 correnite scrive : 
|. La piro-fregata il î Genova che do- 
| veva salpare ieri mattina le acque della 
| Grecia, in seguito a un contr’ordine ricevuto 
rsì rivolse verso la coste della ‘Spagna. 

Per le coste della Grecia è invece destinato 


rativi. di. partenza. 
— Pare; scrive il Movimento di 'Genova 
del 24- corrente; che la questura abbia in 


| di martedì dal signor Mangini, e a quanto ci 
fu riferito, furono già fatti arresti di individui 
sospetti di quel reato. 

Del resto, la cosa fa più grave di quello 
che dapprima si fosse vociferato, giacchè il 
signor Mangini venne ferito di coltello fra il 
collo e l’omero, e depredato di circa 2000 lire 
in biglietti di banéa che aveva in tasca. 

— Nella Gazzetta di Mantova del 28 silegge: 

N 20 corrente, alle oré 6 di sera, nelle 


rono certo Gaetano Rossi, negoziante di. for- 


tentò uccidersi. a, San Jacopino sparandosi 
prima una pistola in bocca e gettandosi poi | 
nelle acque del Mugnone. Ma fa estratto an- 
cor vivo da queste e trasportato all’arcispe- 
dale di Santa Maria Nuova, dove si ha qual- 
che speranza dî salvarlo. Ecco un womo del 
quale si potrà dire ch’è risuscitato due volte! 


leri, passando. in piazza Santa Trinita, ab-* 


biamo veduto un altro giovane che a stento 
da molti popolani e da alcune guardie muni-,; 
‘cipali’ era condotto, ‘0 piuttosto portato’ verso 
il Mumicipio.- Ci.fa marrato clie aveva tentato 
Vi gettarsi in Arno, ma ch'era stato trattenuto ‘ 
‘a tempo. Ma che bisogno c’era di gettarsi in 
Arno ? Per morire annegati, basta passeggiare 
senza stivaloni per le vie di Firenze. 


Nella Regia Accademia di Belle Arti in 
Firenze sotto esposti al pubblico, dalle 10 an- 


timeridiane alle 3 pom. i lavori che ottennero | apparecchiati, nonchè di nove biglietti da L. 1 


il premio al concorso triennale, cioè : un qua- 


| dro ad olio di Eugenio Prati di Trento; un 


bassorilievo di Emilio Gallori di Firenze ; una 
incisione di Ranieri Rattazzi di Firenze ; un 
progetto sarehitettonico di Pietro Tincolini, 
.pwe,di Firenze. P 


Ì * 


© nda" giotndtà "del 25 40.bre il termometro 


- |'eentigrado ‘delRi Osservatorio astronomico 
{di Firerizer segnava la temperatura massima 


di.+16;0-esla minima di + 11,0. 
Pidéggia nelle 24 ore mm. 0,2. 


se eo 


“NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


via È noto, scrixe l'Esercito del 24, che la 
storia dei vecchi reggimenti piemontesi, quale 
è inserita nell’ Annuario Militare, è monca ed 
inesatta in'varie parti: It Ministero della guerra, 
desideroso di correggere: tali mende , ha ‘în 
caricato il cav. Ferrero, direttore della sezione 
Archivio in Torino, ed il apitano di statò 
maggiore cav. Sismondo, professore di arte 
militare nella Regia Accademia militare, di 
Fare le opportune indagini negli archivi del 
Mistero della guerra, in quelli dello Stato è 
nella biblioteca di S. M., per rintracciare gli 
elementi di una storia completa ed intiera- 
mente esatta. dei reggimenti sovramenzionati. 

— Ieri l’altro, scrive la Gazzetta di. Pisa 
del 20; nelle prime ore della sera, avvenne 
in via S. Martino un fatto deplorevole. Certi; 
signori; cav. G. e L. D. N., abitanti nella 


* uî certo G. B. scrivano, abitante nel sestiere 


\Cuna msechinetta di legrio con Apparecchio atto 
‘alla falsificazione dei biglietti della Banca del 


‘ Napoli che in quella città, dalla Intendenza 


maggi, proveniente da Casalmaggiore. Con un 
colpo di fucile feriscono il cavallo, con un al., 
tro uccidono il povero Rossi, zl quale tolgono 
lire 3000. Un fratello del Rossi; eh'era col- 
l’interfstto, fa miracolosamente salvo. Il giu- 
dice istruttoré ed il procuratore del Re del 
tribunale di Bozzolo sì recarono tosto a Pia- 
dena per le preliminari verificazioni. Tie il 
paese è in costernazione, nessun indizio fino, 
ad ora sui colpevoli. li 5 
«— La Stampa di Venezia del 22 annunzia 
cor riserva che; ‘il ‘principe Giovanelli, sena- 
tore del Regno, accettò le funzioni di sindaco 
di Venezia 


— Ieri, scrive il Tempo di Venezia del 23, 


di S.' Marco, fù còlto in flagrante possesso di 


popolo da L. 1, e di diversi pezzi di carta 


falsificati. Il falsario fuscoperto mercà le pre- 
mura dell’ispettorato di pubblica sicurezza nel 
sestiere di S. Marco. 


| — Leggiamo in data del 23 nel Pungalo di* 


| della Cesa di S: M. il Re, sono state fatte 
anche in \quest’anno le solite distribuzionivdi 
» sussidii: per le foste ‘del Natale. 

La Casa del priticipe Umberto ha incari- 
+ cato il Municipio delle sue largizioni ai poveri 
della città. 


— Dulla Direzione generale dei telegrafi si 
'‘annunzia che, il 24 corrente fu attivato al 
servizio del governo e dei privati il posto 
semaforico di Monte Saraceno (provincia di 
Foggia) com orario di giorno limitato. 

— Ieri; scrive.il Giornale di Sicilia del 20, le 
LL; AA-RR/il principe e la principessa di Piemonte 
visitarono l'esposizione artistica ed industriale aperta 
nel Casine delle arti, desiderarono conoscere gliautori. 
delle opere d’arte che loro, parvero più degne di 

l atàmirazione, vollero Je LI. AA. degnarsi di ac- 
cottara'il dono d'una elegantissima culla di rame, 
offerto: loro ‘dal valoroso artefice signor Giovanni 
Pizzuto, e di comprare un tavolino a violac del 
signor Antonino Catalano ed un quadro dell’insigne 
paesista prof. Francesco Lo Tacono. 

La principessa Margherita. ha fatto dono al, vas 
Jente artefice sig. Giovanni Pizzuto di una spilla 
di prezioso topazio, dove nella. pietra stessa spicca 
in piccoli brillanti la corona reale sovrapposta alla 
lettera. M. 

Dal Casino delle arti le LL. AA. passavano alla 
chiesa di Casa Professa otide assistere alla pre- 
miazione delle scuole secondarie e primarie. 

Pall'arrivo de’ Reali Principi sino alla fine della 
premiazione, vivi e ferventissimi erano gli applausi 


Stato sono autorizzate a vendere appezzamenti | medesima casa; chbero, mon sappiamo per | della gran moltitudine radunatà nel tempio, e l'a- 


di terra a privati. | H 
5. Una disposizione relativa ad un'imipie- 
gato dipendente dal Ministero della guerra: 
6. Dissinsizioni. mel: personale dell'ordine 
giuifiziniv a» è È Li) 


«Nella sut’ parte son vfficiale, la Gazzetta 


ttivi, hanno stipulato, mediante di- 
chiara i fea î rispettivi ministri 
degli affari che le spfsa di trasporto 
dei sudditi dell'uno dei due Stati, che sì tro- 


europea, o una guerra europea. > (Questo * 
giucizio sulla situazione, ehe ci venne dato 


un illustre tabaccaio, veleni a due pes- de 
politica în questi giorni 

ta barbieri ed i ebiecaî. 

Tutti gli altrî orditti di cittadini Phantio ab"| 


simi sigari Cavour. 
si è rifugiata pressi 


quale ragione d' interesse e di affari, qualche 
contesa «diparole.: «dl ‘primo, tratto un re- 
qolver; ferì brutalmente if secorido nel capo, 
e la peteosse atcora cor altri dolpi di col. 
‘teflo 0di stife ir dive/sò partil del corpo. 
| Dicesi che il ferito versi. ora iù condizioni 
piuttosto gravi. Il feritore, che è quello stesso: 
cav. G. che poche settimane sorio percuotea 
gravemente sua moglie alla pas) ni 
rrata; Una rato 31, (dell 
sella nà par a e dicasi anco 


alla quale spetta verificare le cause e le cîr- 
costante del’ fatto (che-moî abbiamo accennate 


{| del 24 dopo-.essere' stati»per 5 ore rinchiusi 
al nella-loro sala ;*î giurati  prenunciarono, il 
vl'verdetto sulla colpabilità dell’ omicida Zan- 


ssazione, «@ questi mane a mezzogiorno fu | 
ci 0 la' sentenza che condannava Zan- 


nîinio di ognuno era singolarmente commosso & 
notare come le LL. AA. miravano intenerite quei 
cari giovanetti e quelle care giovanette. e 
Îl Principe ha ir {re premi; allrettanti 
| istribuito Ja Principossi, ne 
nei eta vivfu irgiag a. Gesta e quindi rice- 
vimento, ) ; 
2 fn data del 22 il Giornale di Sicilia reca: 
mane i RR.-Principi si sono recatta Mor- 
reale; dove hanno. visitato il magnifico, Duomo € 
indi il Nuovo | Casino di compagnia, intitolato dal 
principe Umberto. Gli applausi della popolazione 


Altezzè in Palermo la loto carrozza riboccava dì 
fieri. Il Municipio, «di Morreale ha avuto la filan: 
iropita idea di distribuire in fale occasione tre le- 
gatî peri tre povere” orfanelle di L. 200” ciascuno. 

I Municipi. di Messina, Catania, Trapani hanno 
inviato le loto deputazioni nella nostra città onde 
fare omaggio ai RR, Principi. 


pio del 23, una povera densa, nel voler por: 

gere una supplica alla principessa Margherita 

che veniva fuori di palazzo in carrozza, lasciò 

cadersi una-bambina 6 sette mesi, che teneva 
'accia. $ 

pa vie SA coramossa e impallidita fece 

la carrozza, e diede ordine 


ritenne ehe l'omicidio fosse accompagnato da | che sì soccorresse la bambina, la quale nel 


di ruota, ripor 
adere, @ forse urianido in una ruota, 
pat nà piccola contusione al lato destro della 


"| nell’ Ospedale, corsero ad incontrarla il con- 


‘non cessarono un istante, ed al ritorno delle Lora. 


— Jeri, scrive.l’Amico del Popolo di Paler: | 


ss dacd ata: dalla ma- filati aa 
Immediatamente, Rata de Bambini ‘ul: ! L* ovazione fu ‘ipeluta più volte. Finito lo 


sci 
rozza dei Principi n Palazzo tie [ ; 
gli applausi raddoppiarono finchè i. Principi: 
Pi ai al. balcone ringraziando la. 
folla. - 
Nuova York, 18. — È scoppiata una som- 
mossa a bordo dei tre monilors venduti all 
Perù e che trovansi a Nuova Orléans: Corre. 
pai ch’ essi fossero destinati agli insoîti dii 
Washingion, 25. — Un proclama. di. John! 
che [Pigro pi dl Satie Gi 10, 
ell’ le ) che parte all ione del 
ire dllintaro sign Todaro, copio,” Li reintegra ‘nei iii o priisi costitu 


l’Ospedale di San Francesco Saverio, ed ivi spettacolo la folla, ap 
quasi ogni ora, per incarico della principes- 
5a, sono andate varie persone a prender conto 
della piccola inferma. La quale, pei pronti 
aiuti apprestati dai medici dell’ ospedale, non 
corre pericolo di sorta. ro 
Quest’ oggi la real principessa, accompa- 
gnata dalla dama di corte principessa Paternò, 
e dal cavaliere di compagnia Franzi Partan-: 
na, si è recata a visitare personalmente: quella 
povera bambina. a 
All’anmunzio the la real principessa entrava 


t pe dottor» Albanese, e i medici zionali. ‘af ‘ 

guardia. ; | Lisbona, 25. — Si ha jana: 
: La real. princi; si mostrò pienamente ; Assicurasi chevil ministro gti 
contenta! 'dell’ ordine e della pulitezza della Mahon fa incaricato di offrire la mediazione: 


Sala dei Bambini, accarezzò tutti i piccoli in- 
fermi, e dopo aver visitato con ispeciale in- | presidente della repubblica argentina. Il. Bra- 
teresse quella che ieri le fu cagione di molto ‘ sile titirerebbé, il suo ministro da. Buenos 
dolore, prese minuto conto delle. condizioni : Ayres. , rai 
economiche della-sua famiglia, e confortò la | Madri, 26. — La Commissione del. Comi- 
madre con gentilissime parole. —11’’tato elettorale monareitito espose al pera 
Nel tempo che la real principessa impiegò | Ja necessità di far sentire maggiormente l’a- 
per quella visita, gran numero di donne del | zicne del governo * nelle ‘prossime’ elezioni 
quartiere. dell riunironsi innanzi | delle provincié. 
alla porta dell'ospedale, e attorno al largo di | I eapi del partito repubblicano pensano di 
Sun Francesco Saverio. _ > c rinunziare pel momento alla forma repubbli- 
Quando la real principessa ritornò in car- | cana a favore di Espartero. La lettera del 
rozza, tutte quelle donne Ja salutarono con un | duca di Montpensier li desise a prendere que- 
fragoroso batter di mani, e così l’ accompa- | sta attitudine. 
gaarono per un tratto di via. Vienna, 26. — La Presse dice che la Gon- 
fi pg ig quale infetti | ferenza non fa sinora nè accettata nè ricu= 
in onore i iù i 
dei RR. Principi d'Italia riuscì brillantissima. Le | ogg ep N 
LL. AA. RR.vvi ‘el‘trattennero dalle 10 112 sino | 11 ‘maresciallo MacMahon arrivò a Viénta, 


alle 3 del mattino, danzaronò più volte e si mo- i 
strarono contentissime della festosa accoglienza che i.) Suo visggio non ha alcuno scopo péli: 


loro fu fatta. La festa si protrasse fino alle 6 ant. 


Fallimento della Società di ere- mersa di Parigi 
dito al Tavoro. — L’Avenir National del | ’ Pirixi, 26 dicembre 
24 ‘annuncia lo scioglimento della Società, di % 96 


del suo governo, coll’a di. Sarmiento, 


credito al lavoro (Béluze e Comp.) di Parigi. | Rendita francese 8 0 7005) 7017 
La caduta di questa Società, soggiunge l’4- |-. » a sopra è — — 
venir, è un vero disastro per. la'cooperazione | * italiana bp. . | 3720] 5717 
francese; però era da prevedersi dopo la'so= |'&iyito Rendita VERANO - rtf 
Spensione dei. pagamenti avvenuta «il 2 no» Vanoni pivenéi ©" 
vembre. Ferrovie Lombardo-Venete .. 16 — | 420 — 
Gli: azionisti ed i depositari sono minacciati | Obbligaz. — » » . |587— [22675 
i{' dellar perdita di una. parte considerevole dei,|.ITrovit, Romane . . . i s Mi pri 
Toro fondi; i clienti, associazioni operaie od.| Ferrovie Vitiorio Emannels | 48 —| 4925 
individui sono tutto ad ta tratto privati ‘di |,.0) INA Merid. . n ho ne fo 
una risorsa, che per qualcuno di loro era una o sull'Italia... . _ 3 
n Paci Credito 'Mobilia î, lì — 8 — 
qulati dro M'esistohza. OUMbE dalla Regio Tuboceni | 187 — | 128 — 
n Vienna, 26 
ea Cambio su Londra +, 0... —— 
‘Dispacer Ecerrnioi Lt 3 
Consolidati inglesi . ... .. —— 


[AGENZIA STEFANI] 


Rio Janeiro, 2. — Gli alleati tentarono di 
attaccare Villeta il 15 novembre; ma farono 
‘respinti colla perdita di 1500 uomini. 

; 24. — A Barcelloria si elessero 30 
repubblicani soprà 47 deputati. Lo spoglio 
deliò serutintîo a Madrid diede 24,000 voti pei 


GIACOMO DINA, Direrrore. 
Giovanni RombaLpo, Gerente, 


Borza di Commerelo 
Barca di Firenzo del 26 dicetabre. 


data di Lisbona 15 dicembre, rende omaggio |. 1868 Tit.provv.,oro' C. 1. 485112 d. 425 — 
ai principii del suffragio uoiversale, che è la | Az. (Banca has. tose. 

sorgente legittima dei diritti politici nei paesi |  ex-coupon + Go h 1650 — d, 16380 — 
liberi. Ricorda gli sforzi da lui fatti nel 1859 | As. Banca pax. Regno 

e nel 1866 per consigliare una: politica libe- dit, 19 genn. 1858 Nek 
rale; Termina affermando ch'egli non ha al- | Ax: Str. agri Livora. i, È Seal i ra 
cun’ambizione ed è fermamente deciso di con- | !4- dedotto il suppl. . FO. TERI vai 


o , CI IM d 178 — 
tinuare ad appartenere’ alla nuova Spagna Qui 3 Pisdalia zo: FC. I 969 — d. 
libera. 


'ObbI.8 °jo delle sudd. N.l. 157 — d. 


b'Imparcial assicura che la candidatura di | Opp), deman. 6 oo in 
Montpensier ha subito un grande cambiamento. | "serio peri . FC. #18 — d, #8 — o 
In seguito ai consigli di uomini politici im- | Obbl.ins.noncomplete C.lL — — unt = 
portanti, il duca rinunzierebbe definitivamente . comun. Napoli 
alla sua candidatura e proporrebbe quella di | in oro (in sottoser.) C. 1. 121 — d. 120 — 
suo figlio primogenito colla reggenza di tre > Ci in pico. pezzi b; È LI TO, È sE 
ersone. | >. Lane pidiss sia + N - me, 
: Parigi, 2%. — Il Temps dice che la Francia è lmpr. nas. pioo. perri N 1 7778 d 


a î vii impr. città di 
l'Inghilterra sono poco-favorevoli all'idea di presagi n NL i4#-4. — — 


una Conferenza... Preferirebbero' invece un | Qbbl. fond. del Monte 
semplice scambio di mote fra i diversi gabi- dei Paschi 8.9 . NL 405 —d —— 
netti. i Premi fatti del 6.01 57 20-V-30 0. e fo. 

La Patrie ha da Atene in data 22: Napoleoni d'oro L. 81 21 d. 21 20 

Una petizione del Comitato d'azione do- Borsa di Genova del 24 dicembre 
manda #Ha Camera che la Grecia, appoggian- Ult. corso. Corso p. 


dusi sul sertimento pubbligo, prenda Vini: | “o ‘Rendita italiana | cont. 57 20. 5695 
ziativa della guerra. cali ria 5720 5695 
Vienna, &. — Assicurasi che le trattative | * i piccole partito con. —— —— 

POE È »  Hambro 1861... conto sm 

fri 16 potenzé circa alla fiumione della con° | piva d'Italia 0. . cont 1723 — TIE | 
fordiza sieno spinte attivamierite, L'Austria è |... go «0 ont maso mat 
lé potenze, orientali sono completamente d'ac- | crad. ‘inobiital.v, #00 vonit; * 368 —' ‘361 — 
l'eordo sulle basi eventmali della conferenza. » |-\Ax Ferr! Meridionili Lum ci 
V Costantinopoli , 24. — La Porta ha pruro- | Ubbl. Beni Demagiali con'' di1 —, dif — 
gata.nuovamenta" il terrina per l'espulsione Borsa di Milano del 2% ROSRbRA | Da 

| dei gredî da dub'a tre settimane. | DI gioni Nom... Pr; fatti, 
n Berlino, 24. — Îa Cassetta della Croce dice Rana diana) Dn FA mir 
ché Ta Pissia propose: chu!'‘siono sospesé 16 | N, Rarica Nazionale.» ; 1790 — | —& 


ostilità durante'la confetetiza e che 1° ordine 
dell’ espulsione déî greci dato. dal governo 
turco sia ritirato. 

Le potenze protettriei ‘accettarono la pro: 
posta della conferenza ad referendum. L'ac- 
cottazionie per 'partò dell’ Austria ‘è certa ; 
quella per parte, dell’Italia e della Grecia è 
probabile; non: si conosce la decisione della 
Tarchia. La conferenza si riunirebbe il 1° gen- 
naio, in una città da stabilirsi. 

Palermo, 29, — sn sera, mentrofi 
| P.incipi reali enttavamo mel teatto BeHinî' frà à si Mara 1 
una MuDigrosiaabi folla, la quale li spplav- Guaranà importato del Brasile dai sigg. Ori. 
diva e gettava fiori tie individui .Jesciaroi o mault ecc. di Parigi. Basta prendere in un po 
cadere dall’ultima fila cartellini con iscrizioni | d ir versie È ppenategi re + “pol. 

ioparie. Gli spettatori, appena accortisi, | Vere per ca È iù violenta emicrania. | 
TONE in adam a fragore evviva al Al-Btasile ogni Camiglia Jo tiene in propria 
princip: Umberto, alla principessa Margherita | casa onde avere un pronto rimedio per com- 
e sil’ Italia. I tre inditiduî' furono arrestati. Ra ttefe con successo ogni sconcerto intest 
nale. 


Borsa di Toritio del 2 dicembre. 
Corso fogale 87 2! 
Banca Nazionale C.. d. g. p. in 6. 1730 
È 
La natura sì rieca in tesori di ogni 
sorta, sovente offre dei‘ medicamenti d’ una 
rata efficacia è ché sono appena conosciuti. 
Not dobbiamo incoraggiare le ricerche fatte a 
questo Scopo; indicando alle persone che sof- 
frono di emicrania, dolori di testa, nevralgie 
@ diarree ece., una sostànza vegetale cioè il 


monarchici e 3600 pei repubblicani. Bh... Gol rile 
L’Imparcial domanda ai repubblicani dove Imi cir de FC. 57304 5725 

siano andati" î 60,000"‘individat' delle dimo- | IMP mas. pas: 5 “e ll to Ti 6nd no is- 

pio " "l'Onbi. beni ecclesia. » C.L 82—d 8180 
Uta lettera del duca di Montpsnsier, în | 14.600 Regia Tabaochi 


oi 


POLVERI 
PASTIGLIE 


AMERICANE 

del dott. 
AAA XERSON 
| di Nuova-York (Stati Uniti), /oniche, 
digestive, stomatiche, amlinervose — 
La. Lancette de Londres (21 agosto 
1858), la Gazette des Hopitaua, ecc. 
hanno segnalato la loro superiorità per 
‘la pronta guarigione dei mali di sto- 
maco, mancanza ‘di appetito, avidità, 
spasmi mervosi, digestioni difficili, ga- 
striti, gastralgie , irritazioni intesti- 
mali, ecc. — Istruzioni in e lingue 
fi FawanD 


Esce un fascicolo di 18 pagine & 
èd una dall'inglese 0 dal tedesco. I 
sita per ogni romanzo. 


PREMI 


l’affrancazione. 


1APPIANI. 


Polveri Fr. 5 _» 
Pastiglie ,» 2 50 } la. scatola. 


MALATTIE 0 PETTO, 


Miglioramenti» pronto e sicuro per 
mezzo del Sair\app's d’Ipefesfito 
di soda del dott. Churebill. 


Questo Sciroppo si vende nelle 
principali fiasco d’Italia. 

Bisogna chiedere la Dotgiglia que 
drata colla firma, del dott. Churchill, 
ed avente il meirchio della farmacia 
Swann, via Cas! .iglione, 12, Parigi. 
Prezzo in Franria L. 4. la bottiglia. 


criticati pena irritniiizritonsicalon 


PER LIRE: 4.3 Una' botti- 


glia di vino 
scelto del 186% di Tèrrensano (Toscana) 

Dirigerri dalla ditta A. Ponte Ferroni. 
via Cavonr, n° £/, Firenze. 


1° Uva Galleria di 52 bîog; 
Feuillet, Gozlan, Janin, Karr, Mery, 


3° Una mobile vita, romanzo 


diei e più volomi, ordinari, costa L. 


Mandare comm 


È APERTA,L’ASSOCIAZIONE,  PEL 1869 AL | 


“ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


LIRE <a” =s@C® L'ANNO — LIRE <IML pg con - LIRE 22 IL TRIMESTRE.‘ 


i si ia d'tutto il 1869, imandandoci DIRETTAMEN 
Si area adi pure doto in dono lALMANAGI 


Col nuovo anno si è dato principio ai seguenti romanzi i. no. - 


E-D GUMBRPRAZZI 


CO:nN SU EL O 
capolavoro di GIORGIO 


Per mostrare Ja ricchezza e il merito di questo ROMANZIERE CONTEMPORANEO » basta accennare l'indice deli primo annò ‘completo. Esso contiene 
maso, Bersezio, Dall’Ongaro, Ranieri, Ferrari Paolo, Cicconi Teobaldo, Muzio-Salvo Rosina, Vittor Hugo, 
chkeray, Hawthorne, .Longlellow, ecc.; 20 E ci sen uomini in veste da camera, ossia aneddoti su Rossini, Mozart, Ha 
di Edmondo About (con 35 inc.) ; 6. Et easino del diavolo di B. Malfatti (con 8 ine. 


Dickens (con uma incisione) ; 9° Avventure di quattro donne, di A. Dumas figlio fg 29 incisione 10 
Bianchi (con inc.) ; 11° La fontana dei sospiri, di C. Bosio (con 2 inc.); Questo ‘volume di 


ILLUSTRATO 


\ 

i giove i ‘ ) i i > d'autore italiano, uno tradotto dal fraticese 
2 colon ogni giovedì, Pubblica contemporaneamente tre romanzi, uno originale d'aui i n0, s 3 
romanzi i numerati a parte e stampati in guisa che ciascuno forma un volume da sè; perciò si.dà una copertina appo- 


Un.mese di sag 5 centesimi. ? 


ELLE FAMIGLIE ITALIANE pel 1869, purchè aggiungano 20. centesimi. per 
: Sar” 


IL DESTINO 


' scribto‘'appositamente da 


MEMORIE DI. DAVID COPPERFIELD 
SAND capolavoro di CARLO DICHENS 


Ogni Romanzo è riccamente illustrato, è 


rafie e ritratti di Romanzieri celebri, fra cui si osservano: Manzoni; Guerrazzi; Azeglio; Grossi, Cantù: Cesare; Tom- 
i due Dumas padre e figlio, la Sand, About, Augier, 

Sardou, Auerbach, Boerne, Gutzkow, Heyse, Hoffmann, Heyne, Hebbel, Hacklander, Laube, Dickens, Cooper, Disraeli, Tha- 
iydn, Beethoven e Paganini; 

(con 18 Inc.); 4° I piacere della vendetta, di V. Bersezio (ton 91 ine.) ; 50 Maddaiena, 
; 7. Romola di G. Eliot (con 25 inc); 8. Pabîsso, di C. 

iILo sbarco di Vavazzina, di Celestino 


832 pagine e 179 incisioni, che contiene la materia di do- 
750 Mandando L. 15, si riceve l'anno primo ‘e si è associati a tutto il 1869. 


di Miss Mulloch, 


Stabilimento dell’Editore Edoardo Sonzogno 
MILANO, VIA PASQUIROLO, N. 14. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Moderna ricavnatrice - Monitore delle sarte - Eco della moda- Paniere ‘da lavoro riuniti 
Giornale istruttivo piitoresco 


di Mode, Lavori Femminili, ccc. 


Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole. colorote, figurini delle mode, Patrons, 
Tavole di lavori ad ago, ece., disegni artistici, acquerelli, musica, ece. 
Si pubblica in Milano ‘ai primi d'ogni mese. 
Il Tesoro delle Famiglie, in tre ami di esistenza, ha saputo conquistarsi un 
posto.a parte fra giornali educativi e di mode. 
Esso. deve ciò alla direzione intelligente ed accurata che presiede -alla «scelta de” 
suoi articoli e de’ suoi lavori. Istruzione, moralità, ricreazione, ecco la sua massima» 
Il Tesoro delle Famiglie realizzerà nuovi ed importanti miglioramenti. Esso 
darà maggior copia di annessisd'ogni sorta.ed in grande formato per toclette, ricami 
lavori all'uncinetto, al canavaccio ecc. grandi raodelli e modelli tagliati cromolitografie 
disegni artistici 4 ‘Guido Gonin, giuochi passatempi, sorprese ecc. 
Insomma, il Tesero delle Famiglie è in grado di sfidare pel suo. buon 
‘ mercuto © Ja sua ricchezza ogni altro giornale dello stesso genere. 


Prezzi d'abbonamento: 


Anno Semestre Trimestre 
Franco di porto in tutto il Reguo L... 12 — L 650 L3 50 
Svizzera € Roma. —. . » i » 7 50. » d_ 
Austria, ‘Francia, Germania |, » 16 — » 850 d £50 
Eglito, Inghilterra, Spagna . D) 18— » UGII) » bt 
America, Australia, India . » aa di 11 50 » 


< Un numero separato (nel Regno) L. & 50. 


DONO AGLI ABBONATI ANNUI: 


“ Prendendo l'abbonamento per un Anno” pagando anticipatamente l’importo, ogni 
Assocltito riceverà franco di Porto in diem@ un ricchissimo volume ‘in280 adorno 
di oltre 200) accuratissime incisioni intitolato?: 


- NUOVO: MANTALR DEL SAVORE DELLE DAME 


secondo le più recenti variazioni della. moda 


Trattato elementare di ogni mani di lavoro, in Biancheria, in ricamo, in tap- 
pezzeria, a maglia, all'uncinetto, al filetto in guipuré, in. frivolezze, in applicazione; 
in perle, in oro, in frangie in merletti în fiori di lana e di seta, lavori: di capriccio. 


Quest'opera indispensabile «alle  signoro abbonate ai Giornali di mode 
SEPARATAMENTE COSTA LIRE == 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all’Editore Edoardo Sonzogno, a Milano, 


Via Pasquirolo, num. 14, 


GAZZETTA DI MILANO 


È APERTO. L' ABBONAMENTO 


per l’anno 1869. 


Rivolgendo anche'sul finire di quest'anno una parola ai: suoi. benevoli lettori, la 
Gazzetta di Milano crede di non poter meglio: corrispondere alle simpatie e all’ap- 
poggio di cui-le furano larghi che coll'annunciare Toro un nuovo imì ortante lavoro 
dell’illustre prof. Giuseppe Ferrari, uno studio critico-politico che vedrà la luce in 
queste appendici col principio del nuovo anno in una serie di scritti col’ titolo + 
Lettere Chinesi. Ù : 

Il nome del loro autore ci dispensa da ogni commento e da ogni raccomandazione. 

Al tempo Stesso ‘annunciamo Ja ripresa nelle stesse appendici del lavoro di Giu- 
Seppe Rovani della Giovinezza di Giulio Cesare, che si alternerà col sFaccortto in 
ebrso di pubblicazione Alberto da' Giussano. "di Raffaele Sonzogno. 

 Soddisfiamo-con ciò, ]per quanto è in poter nostro, al giusto e legittimo: desiderio 
déel.pubblico, di vere lavori originali italiani di ari comento patrio, e. non le solite 
traduzioni dei romanzi. francesi, inglesi ‘e tedeschi, ti cui più che mai è inondata la 
stampa periodica, quanto il bisogno è più che mai grande, che il paese conosca i 
fafti nostri, Ja nostra storia, stata travisato da una serie di scrittori clericali. +. 

Il nostro collaboratore Giulio Pinchetti continuerà le. sue riviste bibliografiche ‘e 
letterarie, le quali. saranno alternate da-appendici scentifiche e teatrali, ‘ 

La parte politica di economia pubblica rimane. affidata agli. stessi scrittori; A. 
Ambrosoli, 1. Cavallotti, R- Sorizogno, E. Treves, ece, E ci sia concesso in quest’oc- 
casione notare come Tè osservazioni della Gazzetta nella quistione municipale abbiano 
ora troyato, nelle, ultime Pubbliche discussioni.sal Consiglio comunale, ‘una completa 
giustificazione per parte degli stessi consiglieri. 

Nelle quistioni ‘politiche seguiremo Ta stessa Via, stlla quale i ministeri 
‘essi fossero, hanno sempre trovato in nòi ‘firitichi espositori dei bi o 
delle i Agp dei. diritti e della dibertà del paese, profondamente persiasi, ché 
solo .colla soddisfazione. delle quali cose .il:governo potrà. ovviare alle rivoluzioni e 
provvedere al benessere, materiale e allo sviluppo morale e intellettuale della nazione; 


Alla parte commerciale la di cui importanza cresce ogni iorno, consacreremo;speciale 
attenzione, dandovi quel maggior Sultano che ci sarà possibile. re Ca 
fa primo dell’atino-la Gazzetta si stamperà con tipi nuovi, e sulla medesima ‘carta 
li Jusso. . 4 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Por lc provincie L. 44. Somestra è trimestre în, proporzione. 


Tip. dell’Orrnione direftà da ‘©. Carbone. 


ministi ualunque 
isogni, della volontà, 


issioni e vaglia agli Editori E. TREVES è COMP., in Milino, via' Solferino, N. 14. 
re e i 


e } In Firenze havvene deposito anche 


presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
GIORNALE ILLUSTRATO viur FAMIGLIE 


vour, n° 27. 
| SCIROPPO FERRUGINOSO* | 
DI SCORZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA | 
all' loduro di Ferro inalterabile | 
PREPARATO È 
RR Ì PRA di ani pe diffusi ai si ed i di i ]| DA 7.-P. LABOZE, FARMACISTA A PARIGI Il 
uesto giernale deve l'eccezionale favore di cui gode @ la straordinaria sua ione ai numero! accurati disegai i fon dicui il 
PR tavole di ricazsi, acquarelli, ecc. ecc, di cui ciascun fascicolo è riccamente fernite, nonchè alla interessante specialità | ALA siate Maud quella goto di cu ak 
dei Modelli tagliati tanto comedi ed utili nelle famiglie, e che servono a confezionare con tutta facilità qualsiasi abbi- + fi cuno sconcerto, e percio e preferibile, 
gliamenta. Il BAZAR è, nel suo genere, il più completo e il più economico d’Italia. | L) ana sia 
È aperte l'abbonamento all'anno IV dal 1° Dicembre 1865 al 70 Novembre 1509, Ì dorutiglia quad aida dfunioe 
PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI + È dor pia Snarka d'Arapelo e 67, 
DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI, eseguiti espressamente per il giornale. menti indvboleti, e îl piu sicuro ausilia- 
Prezzi d’abbuonamento — Franco dî porto în tuito il Regno — Un anno L. A® — Un sem, L.@ 50 — Un trim. L. &, (ia dari alig.di fanfiate Maciatantindo 
aplntare l'imperte d'abbonamento  in.vaglia postale 0'in lettera assicurata alia Dirzione del BAZAR, via Pietro Verri, 
Mikino. } 4 . 
Cenni 
del Dott. LEALE GIUSEPPE 
9 Prezzo L. tt. 1 55 
si spedisce franco di posta in tutta Italia 
contro vaglia postale relativo. Ù 
Dirigersi all’ autore in Genova, piazza > 


alle Pilloleai Confetti, etc. La sua azione 
della, Maddalena, N..5, p. 1°. 


‘au, ®, Paris. 

A Firenze, P, Pieri, Roberts;—Civifa- || 
Vecchia, G. Barbaro; — Torino, Bon- 
zani, Taricco, Fertrerati;—Milano, Ber- 
tarelli di Tomaso, Biraghi-Ravizza; — | 
Napoli, A. D'Em enova, Bruzza; 
— Livorno, Boirivant i 
{l marini e C°, Sal 


His LEA 
DI BURIN.pu BUIS 
[APPROVATO D'ALL'AGGADEMIA n MEDIGINAv:PARIGI 


La cura delle affezioni clorotiche, linfatiche ‘0 scrofolose , è sempre lenta e ben 
spesso, vi è insuceesso o intolleranza. colle . preparazioni ferruginose ordinarie. Le ri- 
cerche dei professori Hannon di Brusselle, Gensoul e Petrequin di Lione, Berzelius'o 
Trousseai di Parigi, hanno dimostrato che si doveva attribuire questo spiacevole state 
ita del manganese nel savigue, che sempre deve trovarsi congiuntamente con 
il ferro. 

Queste pillole vengono dunque.a colmare unalacuna importante nella terapeutica, 
ed è a questo titolo che hanno ricevuto T' approvazione dell'Accademia di medicina, 
come dei principgli corpi scientifici. Esse sono impiegate con un successo sempre as- 
sicurato contro i pallidi colori, i mali dello stomaco , l’ impoverimento del sangue, 
l'irregolarità della :menstruazione, edobbono essere preferite alle pillole di ioduro di 
ferro solo: per:tutte le affezioni anemiche; serofolose;. cancherose o di nature sifilitiche. 


Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 


tanica, via Tornabuoni; farmacia, Groves, Borgognissanti —; Livorno, farm. G: Simi 
= Milano, farmacia Carlo Erba 0 farmacia. Manzoni e Comp., via Sala, n.10, 


H ia, V. 
guineti Trieste, 3. Serravallo, Zanei 
— Venezia, P. Ougarato. — Vendita 
ingrosso : Torino é Napoli, D. Mond 

i —-ifilano, Agenzia Manzoni e tui 
| i commissionarii e droghieri d'ltalia 


COMELLI E LOCATELLI 


Burro di. Milano PIZZIGAENOKI LOMBARDI Commercio speciale 


DI ? 
CONSERVE 
ALIMENTARE 


i ; pos FORMAGGI 
Col mese di geunaio 1869 comincia. l'annata nona della Nazionari 


GAZZETTA peule CAMPAGNE] {|} "E" 


: E x 
OLMI Di = SALATI 
FOGLIO, SETTIMANALE N VINI sull'angolo delle vie.» di prima qualità 


di Agricoltura, Oîticoltura, Floricolturà,' Silvicoltura Bachicoltàra, Apicoltura,  E- 
nologia, Chimica e meccanica Agraria, Zootecnica; Igiene, Economia, Industria, 
Commercio, Scienze: Naturali, Fisica Popolare, Strade’ ferrate, ‘ecc. 

Pubblica importanti: articoli: e memorie sulle materie sopra indicate. Contiene 
gli atti: del Ministro di A; Itura Industria e Commercio, la Rivista dei Comizi f | 
Agrari d’Italia, i programmi e i rapporti. dell’esposizioni,, Concorsi e congressi, il 
at dei Mercati, le Riviste agrarie, Scientifiche e Commerciali, e numerose { ‘| 

'igure. 


Si pubblica in Firenze ogni venerdì in. etto ,arandiî pagine. 

< Le associazioni incominciano. nel gennaio ,e terminano; nel Dicembre ogni anno: 
— Il prezzo d associazione per l’Italia è di L..10 all'anno —-In favore degli as- 
sociati nel Giugno 1869 siestrarranno, a sorte diodliei emi, di Piante, Semi, 


Libri agrari, e Istrumenti rurali — La direzione ha sta) ilito per. questa nuova 
annata 


SPEZIALI ED ARCIVESCOVADO 
dì faccia alla Colonna 


EEE RC —_. 


CC .c-1————_—_____ 
di RIGAUD e GQomp. 


TSAVON MURANDA ) 1 BASE DI SUGO DI GIGLIO E 


fede i iù squisito, fa un'abbondante schiuma 

\ DI LATTUGA — Esso possiede il profumo più squisito, i schiuma, 

comunica alla pelle un vellutato il più perfetto, è completamente privo d’ acido e 

iò i i la pelle. È 

lipidi ca dint che riunisce tutte le qualità, che ha un odore per- 

sistente, che. dura lungo tempo e che non soffre confronto alcuno — L. 2 al pezzo. 

Deposito esclusivo in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e 
°F. Compaire, Via Tornabuoni, N. 20, al Regno di Flora. 


5 Premi di LIRE Mille ciascuno. 


A questi premi straordinari posson concorrere soltanto gli associati. 
La Direzione è in Firenze Piazza S, Croce N, 28: 


Presso la Direzione si trova un ricco deposito di semi di'Foraggi, d'Ortaggi e 
di Fiori, vati strumenti rurali e libri d'agricoltura, seme di Bachi da seta ecc. 


ISTITUTO-GONVITTO PRIMINILE ISRARLITICO 


DIRETTO DA OLIMPTA PAGGI 
VIA DELLA PERGOLA, N. 14) 
ae Ph A DI 


Locale ‘vastissimo con ROIE +, 
i anto si richi 
educazione ed una solidà î Di lede per una buona 


4 ; ingue: Itallana, Francese. 
Inglese, Tedesea ci Ebralea — li Musica; il Hallo ci li Bisogno 


o ogni bottiglia. = 


sulle etichette e ricetta 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


timoro 


Facsimile de. 
he è timbrato 


che accom) 


Trattato della guarigione facile e sicùra 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, de) dott. ULMANN 
Ciascuno può guar:ss: da se stesso 


Prezzo dell’opera L. 2. — Si spedisce in Provincia contro vaglia postale di L: 2 
x ‘ è 10, — A Firenze Libreria Bettini e presso A. Dante Ferroni, via Panzani, n. 18. 


i 


gar «TCA 
se, DEPOSI} 

nze, via Cerretani, 8 — ‘Napoli . via Toledo, n. 34%:— Milano, | 
| Gorsià del Duomo; n. 43 ca orino, via Doragrossa,. 3, Roma; via | 
| del Corso, a. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n.49. | 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI | 
f 
| 


2 
i l'orso ne 
ASTIOViI mai I pre ne tr 
di ; ER i A A na , 
FANTASIA NAVALI VAPgp; RAGAZZI ! 
| 


Si previene il pubblico ‘che’ nei depositi ‘5 fa quali ne rî il it= 
È gres p i fa q que riparazione ‘in Vrevit 


n vaglia di L. 7 50, avrà in dono i cinque fascicoli del dicembre 1868. Ai Di: 


Semestre 
Trimestre . 
Mese .., 


Qual'era la 
che scoppias: 
Era una gen 
mento della 
gelosia fra 
quale sì fra; 
cori dell’Aus 
europea per 
landolo fra | 
ressale, non 
per l'Europa 
quel fondo | 
accennato € 
dere di vole 
rale dell'Eu 


\ si prende | 


greci ed i | 
tremodo del 
La quisti 
sciogliere a1 
nità d'una ( 
vi ha la teo; 
ammeltere a 
piuto. L'insu 
un tentativo 
minazione i 
l'isola, si. ay 
un occhio s 


E 


AMI 


I malanni 
schera « 
tiche — 


Gli app 
ed altre e 


lettino \el 
tute le 
Agli api 


giscchè la 
la solita ( 
andata per 
ed abbia 
sione di ‘d 
per 
carsi îb p 
può dire 
abbiano & 
alla prime 
schera no 
pubblico. 
questo P 
che ma | 
ci dà psc 
Tottari 
rebbe un 
è nuoviss 


